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PARTE UFFICIATM

PARLAMENTO -NAZIONA T

Senato daíl Regxko

H Senato è convocato martedì 20 corrente al tonco

Negliufßzi per l'esame degli (gráŠndniff ýo#A & íàiÎÀf:
- 1. Disposizioni penali Ñopr Íi abusi dei ÂnÍstri Ëei cuÌti nel-
Pesercizio del loro mÍnisîeia (N. $7)
2. ABrogdidne dell'art. 49 della legge 8 giugno 1814, n. 1937,

e sostituzione di altte disposizioni(N. 28);
8. Conservazione dei monumenti_e degli pggetti d'arte e di ar-

eieoÍog (lit. $1));
4. Modificazioni alla cÎicGiöi-idÃo miÍif e ferrilöiÌale Êel Èe-

gno, stabilita dallä IggËTO'AéÅhíÌìf6 1ŠŸ'I sull'ordinamento
dell'esercÍt6(N. 3Ìjf
5. Modificazione de1Part. M deÏls INgge 80 settembre 1878 sul-

l'ordinainento dell'esežcito (N. 82).

le duo jiomeißlane in sédúlà púbbi coÏ séguenieórdine
del giófko:

1. Èvolgirriento ÉeÌlà liiáliosta di ley d'inizliiivi deÏ senatore
fialvagnoli;
fíÀsbitésidile'dàÌ'ieghñil prôgelii dÏ légifel
a) Inchiesìà agrahá'e s«lÌe etBÌñotildella cÏssan agricola in

Italig {N. 1);
b) Pensione ai magistrati líafáátibili diBþetts&ti dal servizio

p4r Pàrt,202 dell'ordinamento giudizialtio (N..7)
c) Abrogazione dell'art. 866 del Codice penale milithre ma-

rittimo (N. 22);
d) Provvedimento sulle controversie nascenti dagli atti ese-

cSivi <Ìisiosti ammÏñisèratÍvamente contro i'contaËÍli (N. 23);
e) Approvazione di alcuni contratti di vendita e permuta di

beni demaniali (N. 24);
f) Conchasione gratuita al comune di BelÍaúð di suolo nema-

nitle per l'erezione del monumento a Tommäso Grossi (N. 25);
g) Mággioëë epesa Iier l'dspbdaleitaliano in Oòétantinopoli e

nuova spesa per la costruzione delle carceri consölari e di un ri-

covero pei marinai nazionali in detta città (K. 26);
h) Spesa per il concorso dell'Italia alPEsposizione universale

diParigi slel 1878 (N. 29);
if Ûotihif£i di attribuzioni (N. 6).

I I I

Carneí•a-det Députskti

Ieri la Camera tenne nuovamente seduta, e, convalidate le
elezioni, che erano state contestate, del Cullegi di Monte-
pulciano e Tricase, prese a discutere il progetto di legge
sulla pesca, del quale trattarono i deputati Saint-Bon, Can-
cellieri, Varè, Randaccio, D'Amico, Di Rudinì, Cavalletto,
Pierantoni, il relatore Carbonelli e i Ministri dell'Agricol-
tura e Commercio e della Marina.

Errata-corrige. - Nella nota pubblicata nel giorno 9 dei depa-
tati assenti dalla seduta del di precedente, è incorso, per errore,
il home del deputito .Antaisibon, il quale era pres'exte.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
i

S. Ñ. si compiacque nominare nell' Ordim delle Corona
d'Italia :

SuHa propopta del Ministro d'Agricoltura; Industriam Com-
mercio, con decreti del 14 gennaio scorso: .

A.commendatore:

Cornaglia prof. Emilio, direttore del Museo civico di Milano ;
Blumenthal cav. Alessandro, presidente della Camera di commer-

cio di Venezia;
Ardiamone Carlo.

Ad ufliziale:
Rubino cav. Francesco, commissario govermativo per la vigilanza

del Banco di Napoli.
.
.A cavaliere :

Sormani dott. Giuséppe , tenente medico nel Corpo sanitario
militare;

Ferraris ingegnere Erminio - Carrillo Filippo - ArdizzoneGae-
tano.

SuHá groposta del Ëinistro degli Afki Ës%ëi, ahn decrétÍ
delli 18 e 21 gennaio scorso:

A commandatore:
Della Croce di Dojola conte Enrico, inviato straofdinario e minis

stro plenipotenziažio di 2' classe;
Ratti Opizzoni conte Luigi, id. id.

Ad uffiziale:
Cartopassi comm. Francesco, consigliere dilegatione;
Cova cav. Enrico, id.;
De Martino cav. Renato, id.;
Prampero conte Ottavisiä, sigfetárid Œi legasidne di 1• elasse;
Slythe cav. Roberto, console generale di 26 classe,
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Quigini Puligh egy. Prospero, consigliere di Corte d'appelló, g¾
console gladios,

A cavaliere:

De Andreis Luigi - Granara Giovanni - Bottini dott. Giovmigì
- Assereto Gio. Battista;

Bazzoni cav. Augusto, segretario di la classe al Ministero degli
Affari Esteri;

Brofferio avv. Tullio, archivista di 16 classe id.;
Cantagalli cair. Romeo, segretario di legazione ði 26 classe;
Beeëàrix adi marchesi d'Incisa Emanuele, id.;
Perrod cav. Lorenzo, console di 16 classe ;
Samminiatelli (dei Conti) cav. ¾bio, id. di 2• classe;
Zärbóni avv. Wãncesio, iti. íd.;
Vitaloni Gerolamo, id. id.;
Bensamoni nob. Giuseppe, id. id.;
I)e Goyzueta dei marchesi âi Toverena Ferdinando, id. id.;
Della Chidsa di Cervignasco cay. Vincenzo, console giudica;.
De Andreis Giuseppe, console di 2• categoria;
Basso Giuseppe, viceconsole di 26 categoria.

Enlla proposta del Ministro della Maoina, con deoreti delli 10
e 21 gennaio scorso:

A gran cordone:

De Viry conte Eugenio, viceammiraglio.
A grande uffiziale:

Buglione di Monale comm. Luigi, contrammiraglio;
Martini comm. Federico, id. id.

A commendatore:

lioce•cay. Raffaele, capitano di vascello, direttore generale deÏ
personale e servizio miÏitare al Kinistero della Marina i

Civita cav. Matteo, capitano di vascello;
Caimi cav. Pietr8, id.;
Binelli cav. Stefano, colonnello nel corpo R. fanteria marina;
Rolandi Ricci cav. Andžés, capitano di porto di 1* classe.

Ad ufliziale:

Morin cav. Costantino, capitano di fregata di la classe;-
Denti cav. Giuseppe, id.;
Giovannitti cav. Filippo, tenente colonneHo, medico nel corpo sa-

nitario militare marittimo.

- A cavaliere:

Lavagnino cay. Gio. Battista, capo sezione a riposo;
Marchese Carlo, Montese Francesco, Di Brocchetti Alfonso, Gue-

vara;
Suardo Inigo e Bettolo Giovanni, Inogotenenti di vaseello;
Giglio Ignazio, capitano d'arsenale della R. marina;
Mendini Francesco, capitano medico nel corpo sanitario militare

marittimo;
Fiorani Filippo, id. id.;
Piana Giuseppe, capitano nel corpo R. fanteria marinå;
Teseo Salvatore, id. a riposo;
Riehle Carlo, capitano commissario nel commissariato militare

marittimo;
I)el Preite Federico, contabile quartiermastro nel personale dei

contabili della R. marica;
Tosto AÏ«Éeo Èartino, pilota di 26 classe nelio stato maggiore dei

porti, a riposo;
Marchese Francesco, id. id.

I

LEGGI E MIDORIllTI

ARwn. 8678 (ßerie 26) della Badeolta sfßciale delle leggie dei
decreti deLRegno contiene il seguente decreto:

VITTOEIO EMANUELE II
Pan enAzzk Dr mo a rza votoNTÀ DEIÆsA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64,. 65 e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi
(elle circoscrizione territoriale dei CoHegi elettorali;
Vedute le istanze del eqmune di Forino onde essere costi-

tuito sezione del-Collegio:elettorale di Avenino n. 348, sepa-
ratamente da queRa del Collegio stesso dettadi Monteforte
Irpino, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel coruune stesso pilt di 49 elettérì iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il comune di Forino è separato dalla sezione

elettorale di Montefbrto Irpino e formerà uns sezione diëtinta del
,

collegio elettorale di Avellino n. 848.
Ordiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racõolta úfliciale delle leggi e dei
decreti del Regrio d'Italia, mandando à chiange sþetti di
osservarlo e di farlp osservare.
Dato a Napoli, addì 18 febbraio 1877.

ITToliId ga Ag.
G. NIGOTER&.

15 ATam. 8676 (Berie 2') delle Eaedalla afßciale 41684 idggi e dei
decreti del Regno contiene ilseguente decreto:

VITTORIO R¶ANOËLE11
PER GR&EIA M MO E PER VOI.ONTÂ DEN.& NABIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Nusco onde essere costi-

tuito sezioÃe 551 bollegiÃ elettorale S. Angel ei Lom-
bardi n. 354, separatamente da quelg del Colleggo gesgo
detta di Bagnoli Irpino, cyi fu s,ino, ad ora, unito;
Noverandosi nel comune stesso piil di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unded. Il comune di Nusco è separato dalla sezione

elettorale di Ëãgnoli Irpino e formera una sezione distinta del
Collegio elettorale di S. Angelo dei Lombardi n. 354.
Ordiniamo cl e il presente gegre o,,munito del sigillo dello

di ato, sia inserto nella Raccoita ,ufficiale dge leggi e <hè
leereti del Regpo d¶agar myn¢pngo a eþiungge spetti di
servarlo e di farl,o osservare.
Dato a Napoli, addì 13 febbraio 1877.

VITTORIO EhlANUELE.
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Byrm.NoaŒtrier)4414Raccolta«pidegeneleççiedei.
decrt‡¿gi geggopor¢iege il seggente decreto :

VITTO1MO EMANUELE II
pHB GRAZTA N MD E P3i!R VOI.ONTÀ BELI.A NAWIONE

RE D'ITALIA
Veduti i Reali decreti IRwarzo 1871, n. 113 (Berie 22), 8

ottobre 1875, n.2780 (Serie 2=), e 19 novembre 1876, n. 3512

(Sei'ie 22) ;
Veduto il quadro organico E annesso (1 Reale decreto 31

dicembre 1876, n. 3617 (Serie 26);
Ritenuto che nell'annp corrente dovrA aver luogo l'aper-

tura di nuovi stabilimenti carcerari;
Sulla proPoda del Presidpate 4el Oggsiglio dei ¾inistri,

Ministro delle Finanze, incaricato dejla reggenza del Mini,

stero delPInterne,
Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unied. Il ruolo organico del personale amministrativo

delle carceri, stabilito dal quadro E annesso al sopracitato Reale
decreto 31 dicembre 1876, è aumentato di 2 direttori di 4a classe,
I direttore di 5• classe, 2 vicedirettori di 16 classe, 2 vicediret-
tori di 2· classe, 3 contabili di P classe, 4 colitabili di 26 classe.
Ordiniamo cþe il presente aecreto, munito del sigillo dello

Stato, gia inserto pella Raccolia ufficiali delle leggi e dei
decreti del Regap 4)tglia, mangendo a chiunque ypptti di
gjservarlo e di fgrlo qqsgrygre.
Dato a Nagioli, a#41 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

18 Num. 8664 (Berie 22) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
deerell del Regno eentiene il sepsente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
was äuss11 i>I MÒ E PER VOLONTÀ DEI.IaA NAEIONE

RE D'ITALÏA

Visto il Nostro decreto di pari data, col quale è stato ap-
provato il nuovo ruolo normale degl'impiegati addetti al ser-
vizio degli scavi di antichità;
Sulla proposta del Nostro MiAisko Segretario di SAato

per la Pubblica Istruziope,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento pel servizio degli

scavi di antichità, annesso al presente decreto, e firmato &ordina
Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru-
zione.

Ordiniamo cheil presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addìg gennaio 187,7.

VITTORIO EMANUELE,
COPPRO.

Regolamento pel servizio dpgli syvi di utithith.
Caro I. - OrdinOf494¢RÀfkWÆÅÑA•

Art. 1. Il geragagle aÀdetto al sepvisio degli somyi consta di due
categorie: personale tecniqo e persongle di,custodia.
Compongono il personale tecnico gPingegneri ed i disegnatori;

e ne fanno parte gli ispettori degli scavi e dei monumenti, _con la
facoltà espresse nel Regio decreto 5 marzo 1876,n. 8028 (Serie 27).
Costituiscono il personale di custodia i soprastanti e le guardie.
Art. 2. Il personale tecnico dipende dalfingegnere direttore, ed

è destinato a condurre gli scavi ed il restauro dei monumenti, a
rilevarne i disegni, a compilare o rivedere i progetti e le misure
dei lavori, ed a aorvegliarne la esecuzione.
Art. 3. Il personale di eustodia deve soprastare agli operai, cu-

stodire i monumenti, curarne la conservazione e la nettezza e ser-
vire di scorta ai visitatori.
Art. 4. Dovunque ð istituito un commissariato, gl'impiegati sì

dell'una, come delfaltra categoria sono sottoposti al commissario,
e nei luoghi in cui è stabilito un ufficio tecnico, dipendono dal
capo dell'ufficio. Negli altri casi il personale adibito per gli scavi
è sottoposto alPispettore.
Art. 5. I commissariati sono istituiti per decreto Reale a se.

conda dei bisogni, in quelle regioni che, essendo centri di attività
scientifica, si trovano in possesso di notevoli museÍ, o sono AtÏatte
ad estese esplorazioni archeologiche.
Art. 6. Gli uBei tecnici hanno sede nei Inoghi più ubertosi per

scoperte di antichità, e possono essere istitnilii anebe temporanea-
mente, ove sia richiesta Popera assidua ai una direzioke scien-
tifica.
Art. 7. Gli scavi per i quali non occorre Popera dell'ingegnere,

saranno diretti da un ispettore.
Art. 8. Øgni commissariato sarà composto del commissarÌo, il

cui ufficio è gratuito, e che riceve soltanto una indennità di vet-
tura o di scríttoio, di un segretario che potrà essere coaðÌuvato
da un afficiale di scrittura, e di una guardia che farà le veci di
usciere.

Art. 9. Ogni ufficio tecnico sarà composto di un ingegnere di
prima classe, di altri impiegati inferiori giudicati necessari al ser-
vizio, e di una guardia che farà le voci di usciere.
ht. 10. A ciascun comrpissariato o níficio tecnico verrà inoltre

addetto un ispettore degli scavi, ed na numero di guardle pel di-
simpegno delle rispettive incumbenze.

GAro II. --'Ammissione degli impiegati.
Art. 11. L'ammissione nel personale tecnico degli impiegatinon

potrà aver luogo che per concorso eseguito con le norme fissate in
appositi programmi.
Art. 12. Coloro che aspirano a divenire soprastanti degli scavi

dovranno avere età non minore di 24 anni, nè maggiore di anni
85; comprovare la loro moralità con attestati delPautorità giudi-
ziaria e municipale; esibire la prova di aver superato con successo
l'esame finale in un liceo o istituto tecnico del Regno; ed essere
dichiarati idonei, mercè un esame da prestarsi sulle materie atti-
nenti al servizio.
Art. 13. Ai posti di guardie degli scavi poa sqrango anaviessi

che individui i quali abbiano le seguenti qualità:
a) idaper leggere e scrivere correttamente;
b) Avere età non minore di anni 18, nè maggiore di (10 ;
c) Essere celibi o.vedovi senza puole
d) Avere buona condotta, e non essere mai stati sottopopti a

pene correzionali o crirainali.
Saranno preferiti eologo che abbiano pi;estato un lodeYRIAser-

vizio militare, o che sappiano parlare un idioma straginq,.
Art. 14. Tanto i sqprantagti,q¾antoÃ± guarÀie:49Mingg, ingttre

sottoporsi alla visik mpdica,, coinpro?Aghe 1Mãoi& q lµoba-
stoma del corpo, aseado la sta.tnya,non,minare,dianteirA9>BMW
EM A c.eptimetri.
Art. 15. L'ammissione al posto di soprastante o di gundia.s iw

tendgrà sempre avX4Angnplligltipagclagg4pl,yoRrio:g
Act.14 PerlegnardizincariPAtg4g11'udivioAimaaninten dus
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meetskariW uwädužiflis 'galantiä; iWetrató elle vlawwpii%N
inente sfäßlítä;
Art 17¾ I gradi'di. oomniimriopf¾gegnete dìïtttoregal so-

prastante cuyo, e di capo deûe guardiosonotouferiti a sÑeltedel
Ministro.
Art. 18; IA prognozione deÑë elassiteferiori alle súperiâri avrà

luogo per anzianità di servitf6;quante WoÏtástä ridonoseliiira nel-
Pimpiegato ehe vi epirk MMoneithil disimþegú0 dell'uilleid va-
caute.

eperai degi-adati, cuatodirà i koññihenti, enthht h nèllezza,
accompagnare i visitatori, e färe yet turnã Ik (mardîm'di irotte.
Art. 36. Nelfaccon agnãee i vieltatori le guardie osserveranno
i maggiore riguardi,-mostrando loro i monumenti, e prestandosi
con urbanità a fornire le indicazioni di cui saranno richieste,
- Ark 37..E vietato di fymare accompagnando i visitatori, e di
trattare con essi della vendita di qualsiasi oggetto. -
Art. 39. Qualora si verificasse qualche inconveniénte per iaSe

dei visitatori, le guardie hanno Pobbligo di farne avvisafõ 11 löi·o

OgolÏI. - Doveri deglionpiegati. -

1 10: ik dàstfúdàMte gglÌ ibigigsti toontei al wri'itio'ghî
egÍfféiti ko¾rú % tidétimi cõmé tengèråndä, potekdo vettiè
àÏñfdì Mte Í'è?SÏt'e 858 Kib tia rÏohiäitó JáÍÏe esìýënzè itel séf-
V1ZIO.

- ht 20'. IlŠthbnai af LUšÌúdia dááà idearti ä prestat seiÑrítio
doŸiîtiqvkjÏi Ÿë¾ga ådfhafd:
- Art. 21. Ït z lillstro gotia concedere liediiza di þtädër af6gtie
ai soprastanti qualora giustiû¿hifio $1 poåšeËëi·ë in pio'prÏo ò îÑ
ooYritÑtÚVS & á YA úlotgifë inf ãaýitÃÏë Ni Iife 5000, o la feŸa'ttva
inn ta dò%¾enf4hkefègité †jk olä%à.
Art..22.Ì À$ÑÁÊÈanŸ18% aéËÎËa'nfro'PSÉligo d'indossare

la divisa superformenþ.e ordinata.
Anr.Šf. TÈti gÏiWrâjft Yti débl> 11 tißvarsi hëgli uffici o ytel

luogo dei lavori alPora prescritta, fépi>skäno abbañdonàie 11loro
postà Ehe si krndhe dáll'ààrlo.
Art.JA. Ï?in'gègitire tíîtettota dègli séavi há la superiore dife-

diÑé ifdf fivófi, Ed4 féopditábiÏe dël16tò ariaatuenfo.
Art. & Îlnigggnétithe%fotasi à bapo ki uñ uÎÈõió tee'ÃÏcõ

deve col concorso dei suoi dipendenti condurre lascav'o o i reitkirl,
fire &Ñ fe tirbgáiÏÿl,'íŸiÏíeti é Ïe uiÏëufâàolii, sõfvegine il
ladör dilî¾gé'ghstõ†î, Vilállä trâs6uraëè che pósiä clinfeii'rë äÌla
scolierta ed alla 'c~oheariatione dël inónuininti.
Art. žß. Ilhigagdeté di secondà elassj addetto ad un lií'"ncio

teòn¾ñkgâirà É Titowche gli tiené cornuiesso dal suicapo.
Art. 27. Tutti gli ingegneri deglî scuvi, ällotchè ne fertàMîõ

richiesti dal ginistegg, agawa,tenuti a prestar Popera loro nei
musei di antichità, per la parte riguardante il proprio ufficio.
Ait. 28..11 dîsegñatore time i lucidi o i disègni dei utonmilénti

rei árädi pyeseritti dall'ingegnere, e Iliping& i muilein in rilièvo
che potranna venire superiormente richiesti.
An.40. AMiisuta ghe il diññgnétbrá 'àvfã tehtinato nu lakbro,

do§rhgeka édiefeibunegtístò al eñþo delPúñicío, il qwafe vi ihrk
notstè il sito à lå åkfi Joi tiovginento de1Poggétto a eniil disegnö
sitiférisbe.
Att gh. È oß§1(o del sópristate espo, coadihafo Ëal eñþo

delÏ¿ yttafdh, $i ýrb éderà äi sbyvisio di custonia e di a'cotsmyt-

gnamento, e di sorvegliare perchè sieno eseguiti riegli scavi gÏí
drdini etlyetfofnidate duiinati.
Art. 31. Il sopähbúlk Ogfietà perekè i lä¾oti siduo condott'i

secondo gli ordini dëlfiggegnefe, ed insus vece delfispettore.
Arts 84. Il sopkMtant rispbåderà dellatesistenza, della idbatità

e della buona conservazionë degli oggefbi trovati.
Krti 88. A tal fine anà il dovere di far frugare le persone adi-

bite ai lavori, tutte le sere ed anche, ote lo drc>da, nel eutso deflà

gioknål&,-þet élisichi*ardi che-añIla sia stato sottratto di quanto si
fosse rinŸënVto.
Árt. 34. IhytgileYR3tieltre flèbyttetia%e beloth aipudH è oon-

cedäta4Í peÑrbuso di tratre diaggni dWi mühu ehti, ydfahè questi
non vengano.guashi per que:Isivoglië ragi6tie to riëþondèrk delta
nettezza, della custodia e della conservazione dei rnánnfâñet? àÐ>
d*ti alle sûe estes

Arts 8&. Tutta la guardie eseguitanito rigdttäkinente,gli of îni
del loro superiore iinmißÏáto, avendo Pobbligo di servégliare gli

superiore.
Art. 39. In quegli scavi o ñroñuiñèûti, ef16 gono séttojiósti «ÍÌà

fakW'RI eliffida, 11 servÍtid d 111 Matossfòîtaiténs fatsaWath fk%to
dalle guardie.
Art. 44. Quante volte þiùþárdie udno désbinais ad who Beavo

a cui non è addetto un soþrastante, «uan di ens a farà le veci
sotto gli ordini delPispettore, adempiendo a tutti glijobblighi pre-
scritti daglí articoli precedinti.

.

Art. 41. Le guardie incari,cate della custodia dei magazzini ri-
spopderanno dei materiali dati loro in consegna, con le norme
sŒlft3 dàifãri. 118.

Cayo IV· - PAngi ed indemnità,
Art, 42. Gli stipendi agli impiegati saranno corrisposti.gon le

ritenute stabilite per le altre Amministmzioni civili dgllo Stato.
Art. 43. Ai ruoli di presenza, che dovranno essere trasme$sÎ

46n jfû firalhel gi6Enud di ogni niitse, sità~unito in c'ertificito
del capo delPufficio intorno al lavoto eseguito-däl diileghätoke, in
niancanza dal quaÏé non verri pagabo lo stipendio.
Art. 44. Hanno diritto ad indenuÏtà di alloggio gli impiegäti a

cui sia ingiunto Pobbligi) AfriefëWé¾néf Tiinga-stesso degli seavi,
quante volte però questi si eseguiscano fuori de1Pabitato, ad una
distanzamaggiore di quattro chilometri, e Palloggio non venga
fornito dalPAmministrazione. In tal caso la quota d'indennità do-
vnta a ciascuno individuo earî fleestã Bäl Ministero.
Art. 4&. Sarà garimente dpvutasunasindenuítà, oltre la spesa di

viaggio, per il trasferimento na una in altra sede d'ufficio, o da
uno in altro luogo di scavo, con dimera di oltre un mese, quante
volte ciò non abbg avuto luogo pg ragioni disciplinari. Tale in-
dennità verrà regolata con le norke stabilite nel Regio deci•eto 1•
novembre 1876, n. 3450 (Serie 26).
Arti. 48. La spesa di vÌaggio da rimborsarsiÃgli individui spe-

diti in sérvizio affa baleolätä úñeondó fitinëthfiõ eÍié rÌdhiëÈe iinä
minore somma, tenuto gonto dei meni Mdidári o Wofinali, 81 þér
le via rotabili che þer le stiade feirate o su i þiroshdi. -

Art. 47. Nelle ferrovie e su _i piroactfi 41Augegnefe frettom
compete il biglietto di prima classe; a tutto il filmutante debper-
sonale tecnico, al soprastante,egpo, al capo. ddlle. guardin, ed ai
sopiastanti il .biglietto di seconda classe; alle .gandia .quélle di
terza olasse.
Art. 48. Sarà permesso nei luoghi degli scavi la vendita, per

conto dei privati, di guide, piante e fotografie, purchè relative ai
monumenti che ivi si trovano. La vendita þerò non potrà aver
luogo sentà Pantorizzazione dÉ l Ïnisfero, dovendo esser fatta Ín
apposito Toñale, non le norme cÍfe saranno salierÏortnente stabili%e.
Art. 49. Dal ricavato della vendièá RéYriinüõ i Íñ'iWti filäsãiite

il 15 per cento in benefmio-di fatttrla gaafdle del inbgo in cui
viene effettuato lo smercio.

CAro V.- Æloggio.
Art 50. Tutto il personale di custodia avrà alloggio gratuito

in locali di proprietà dello Stato.
Art. 11T. I sóÍÏ corüÏ I guitala eie easennä saranio ÏlÏuminati

e riscaldati a speë&€41Phertiiniettattòne.
Arth Bi Isä custoëta, il cãs6rmaggio e la gólitit dëi Ïocáll, tÌe-

stinati ad uso collettive-, sarBWo affidati þer itáfflo gíbbikliefö åd
una guardia.
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Art. 53. È vietato di ospitare o ricoverare in detti locali per-
sone estranee al personale impiegato. -

Art. 54. Qualunque oggetto di casermaggio deteriorato o di-

sperso sarà pagato dall¶àdividuo che avrà aato causa al deterio-
ramento o alla dispersione; e qualora non risultasse accertato
Pantore del danno, da tutti coloro che trovansi alloggiati nel sito
a cui Poggetto appartieAe.
Art. 55. Quando la malattia di un individuo godente alloggio

collettivo sia d'indole grave, e duri oltre tre giorní, 11 medesimo
verrà condotto alPospedale.
Art. §6. Le spese di cura e di niantenimento _presso Pospedale

saranno prelevate dal doldo delfindividuo infermo, tranne i casi
di malattia presa per ragioni di servizio.

QAro VI. - þivisa.
Art. 57. La divisa è fornita al personale di eustegia dall'Ammi-

gjatrazione, la qualene riscuote fimporto a rate angsili, secondo
gli ordini ricevutí Agl Ministero. Le armi sono dato gratuitamente,
y rimangono di proprietà della Stato.
Art. 58. E vietato di modificare in modo qualsiasi la divisa, to-

glierne o venderne alcuna parte. Per disfare o vendere la Wivisa
fuori d'uso è necessario il permesso del soprastante capo.
Art. 59. È inibito provvedersi di oggetti attinenti'alla divisa

in altro modo che dalPAmministrazione, o senza avere ottenuto
il permesso di fornirsene altrimenti.
Art. 60. Ciasetino individuo è responsabile della' custodia e

conservazione delle aïmi che gli sono affidate, nè può impiegarle
in usi estranei al servizio, nè valersi di esse che per necessaria
difesa onde respingere un'aggressione con vie di fatto.
Art. 61. Le spese per sostituzioni e riparazioni alle armi, che

derivano da fatti indipendenti del servizio, saranno soddisfatte da
colui che le tiene in consegna.

CAro VII. -- Disciplina.
Art, $2. - 1 principali doveri di disciplina sono:
a) La sÿbordinazione e Passistenza ai superiori;
b) La concordia tra gli eguali, e la imparzialità con i subg-

terpi;
c) Lo zelo nelPadempimento dei propri doveri;
d) Il rispetto verso il pubblico, ed un decoroso contegno coi

visitatori;
c) La proprietà e la nettezza nena divisa e nella persona.

Art. 63. A seconda della gravità dei mancamenti, sono stp‡aite
e verranno applicate le seguenti punizioni:
1 AmmonÏzione verbale;
2. Ammonizione scritta ed affissa alla porty dei corpi di guardia

e delle caserme;
3. La perdita di una parte dello stipendio, estensibile da un

giorno ad un niese;
4. La sospensione del soldo e delPufficio per tempo maggiore;
5. La destituzione.
Art. 64. Di qualunque non lieve mancanza dovrà esser fatta

rapporto al Ministero per le superiori determinazioni.
Art. 65. Chiunque chieda o accetti dai privaiii mance, rimune-

razioni, o donativi per fatti di servizio, sarà destituito.
Art. 66. È ammesso il reclamo contro il superiore, purchè

sporto in iscritto dal personale tecnico alPingeginere direttore, p
da quello di custodia al soprastante capo, i quali ûovranno farlo
pervenire al Ministero.
Art. 67. Della condotta disciplinare degli impiegati sar'a dg

capo del þersopale tenuto apposito registro in cui verrà notat9 iÍ
Iubgo, il tempo ed il modo dei servisi prestati da ciascun indlyk
duo, nonchè la punizione e la lode di cui si sarà renduto merite-
vole. Un estratto di questo registro verrà in oggi ßne di mege,
dalPingegnere direttore e dal soprastante capo, trasmeasp 41¾i-
nistero, per essere tenuto presente nelle prompaiðni.

Art. 68. Ogni anno, il giorno della festa nazionale, verrà dato
un premio di lire cento, sopra lilretto della Cassa di risparmio,
alla guardia che si sarà maggiormente segnalata nelPadempimento
dei propri doveri.
Art. 69. Non potrà lo stesso individuo ricevere il premio per

due volte consecutive, occorrendo che sÏeno almqno trascorsi tre
anni dall'epo,ca della prima premiazione.
Art. 70. Il nome del premiato sarà fatto noto a tutti gli im-

piegati deglí scavi.
Caro VIIL - getodo deRo agevo.

Art. 71. Designato il luogo di una acavo, dovrà farsena innanzi
tutto il rilievo topografico, unitamente alla valutazione del frutta
esistente sul suolo de occuparsia
Art. 72. Le terre, rimoane a sttati orizzontali, saranno trasitore

tale fuori Pambito dello scavo, con meni spediti e per la via pifr
breve, adoperandosi ove si possa carri spinti a mang, o tirati da
animgli sopra guide di ferro,
Art. 73. In oggi seave non potrà un sito essere esplorato, sanon

dopo quello rienrento Antecedentemente, di ganiera che Pano
veggAsempre in continuazione delfaltro.
Art. 74. Nello scavo delle antiche città, dovrà primamente rin-

tracciarsi il perimetro delle mura a del pito delle porte, per quindi
discoprirne il decumano edil cardine. Dopo di che si procederà alla
esplorazione delPiseln, egorubrandoge Ïe viaminati che la delimi-
tano, e dissetterrando une per volta gli ediûsi een le loro dipen-
denze.
Art. 75. Contemporaneamente elle strade, dovranno essere aca-

vati e puliti gli Antichi congotti di aeque, a fatte le fosse per il
loro assorbimento.
Art, 76. Se Papparenza di qualche adifizio cospiego potesse far

credere copyeniente lo scaverlo di preferenza, dovrà forsenp rag-
porto al Ministero per ottenerne Papprovazione.
Art. 77. Ogni muro sarà scavato contemporaneamente da en-

trambi i lati, e le parti gþ¾attate di esso rimesse al posto che

prima occupavano.
Art. 78. Qualsiasi pezzo di marmo, di pietra o d'intonaco venga

a cadere neWatto, dello scavo, dovrà rimettersi nel luogo a cui
apparteneva, fermandosi con calce, ferri o altri messirichie§ti dal
bisogno.
Art. 79. È vietata qualunque demolizione di anticomuro, senza

Peepresso pergiesso del Ministero ; e quante yolte per casi urgen-
tissimi fosse riconosciuta indispensabile, dovranno prima farsene
disegni o fotografie, a fige di maatagere esatta ricordo delle co-

struzioni demolite.
Art. §0. Saracao diligentemente rancelti i frammenti delle

iscriziopi, prendendosi nota del sito in nyi furono treisti.
Art. 81. I mattoni, le piatre, i marmi ed gltri materiali RW,

sforniti d'interesse archeologico clie s'incontrano travolti nelle
terre, se non possono rimettersi al loro posto, come à detto nel-
l'articolo 78, saranno adoperati nei restauri,
Art. 82. Allorchè negli scavi cominceranno ad apparire covet-

tare di edifizi, e queste per speciali condisingi nog potrappo con-
servarsi, ne sar's subito fatto il disegno, prendengoei nota di ogni
circostanza valevole a farne conoscere Paatica struttura.
Art. 43. Nei muri in cui si presentano porte o finestre, i cui

liminÏ euperiori di legno furono carboginati o distrutti dal tgápó,
non potrà proseguirsene la scoperta, ao prima nuovilegnami delle
medesime dimensioni non siansi posti in sostituzione degli antichi.
In tal caso la porzione del legno innest,ate o ederente alla fabbrica
dovrà essere rivestita di catrame.
Art. 84. Le mura dipinte, nettate con ogni diligenza mer¢ di

appositi utensili, saranno custodite con ripari di tela 9 di tavole,
fino a che prosciugate completamente vengang ad eagerq sph§ie
di cera.
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Art. ŠŠ. Nei liiöghi chinsi hön riâmþÌñti di terra è vietato di
' entrare, se priina non si abbia la cei•tezza elle non vi sieno eãàlä-
2ioni ineÍltiélie.
Art. 86. Nello scavo delle tombe devesi innanzi tutto trovara là

þottÁ &ìhgresso, e qnando questa minchi, rimuovere con dili-
genzt I máisi eÏ18 lia forinano là copertura, per danne iarè il
meno possibile gli oggetti cliè Vi ãi contenýonö.
An. 87. Ñel inofimëntö dáÌIè lei·í·ë èÍie iðgombiano le tomí>e,

e di quelle che sovrastano per un metro i pavimenti degli ediÍlii,
saranno adoperati fêtri då útèiihili esprossaméiíte costruiti. Tali
terre vèrranno orivellate, prima di essere trasþortate fadi·i dello
acávo.
Art. 88. Qualunque oggetto si raecolga nella terra non potrà

essere ubittto, se non dopo che rimasto per alcun tempo esposto
all'aris, e perdutà la vivacità del colorito, abbia acquistata anä
sppåtente traccia di preseitigamento:
Art. 89. È vietato di graillare o lavare gaslsiasi oggetto, do:

vendo solu eshere niondafá della ta'tra ehe lo investe.
Art. 90. Ire impredsioni rimaste holla terra degli oggetti e dei

corpi distrutti, saranno ricavate col gesso, ed ove non si possa¡
diiiegnate acoliratimeáte.
Arb 91Jielle pignfe degli antichi edifizi sara tenuto conto della

loro últimetria.
Caro IX. - Ripakationi e restauri.

Art. 92. Dissottérräto in tutta o in parte un Antico edifisio, 16
mura dovranno essere coperte nella loro sommità con tegole o co-
mento', ad evitare lo infilttarnanto delle seque.
Art. 98. Le riparazioni, che Pingegnere há 11 dovere di fare eeëa

guire, consistono nella puntellatura delle mura pe'r imþeditne la
cadutsy het ferniste con rappé di ranie a pants «guiza rivästite
di stagno gli antióhi intonischi,contornandoli di solini, à nei lavori
ereduti opporturii por allontandre il pericolo di uria disti·uzione
immiñeuter
Arta 94. I lavori al maggiore rilievo hanno d'iropo del progetto

preventivo, e di superiore autorizzazione.
Art. 95. NelFautunno di ogni «nno dovranno desere coperti di

arena i pavimenti di massico e di marm'o, e si donánho eziandio
cuatodite coxi maggiore diligenza le pitture, a fine di preservare

8. Il sito IJehiso dello söaŸo, eõú Ìë pifi niintiis iitdicaëiolii
poterlo riconoscere;
4. Là descrizione dell'ediËõiö, lä träscritioññ ËeÌle epigrafi,

iûdiëazioxie dëgli oggetti rinvéntiti, con tiitte le þaihicolii·ith
härino aocompâààato cliiscuh trovámento.
Ark. 101. Qtiestá giornale ûunieìafo, cifraio e hollatd dal

delPufficio tecnico, sarà consegnato al soprastafit , il quale d
seffirai·vi e lii'inárii Íë afinôlaziolii indicate n 1Particolo p
dente.
Art. 102, Due copie di questo giornaÍe, vidimate daÌÏ'Ìspet

à con le skeprticolari osservaziðni, quante volte ne sia il <

férrabrio aj>edite îti fine ði ogni settiniana al capo de1Pu
tecnico, il quald ne terra una presso di sè, inviando l'altra al
nistero, salvo il caso chè fiiig>ortanza dái trovamenti potesst
chíðñero lina più eolleciiå cönmtlicázionë.
Art. 108. Oltie il Uiornato presbi·1ttb nell'åf'Licold 100, i

stiavi gdvdinäfivi såra tëriiito tin rëgistro a stämµ degli og;
che si rinvengono, il quale avrà le þàgiiie divise in coloññ8, i
seguëiifí categorià:
i. Näinero progressivo ¿Ìi ogni oggetto;
2. Qualikk, mitiura o þeso;
3. Descrizione solítmaria ;
. Íanogo dél trovìmento i
5. Data del trovamento;
6. Disef iazioiii.
Árf. Ì0$. Ìn questo registro, teritito coli le formalità prese

fiell'ar(icólo I01, várrinno giõrnahnentè, noiafi dal soprast
gli oggetti chè si trovano, ed una copia di esso vidimata ðall'il
foré dovrà accomþagnard la spedizione degrli oggetti all'u:
(derlico. AIira sitáile coþia, firmata e Bollata dal capo dell'uf!
sarà ritirata dal soprastante, e gli servirà di quietanza per
oggetti consegnati.
Art. 105. Quante välté un lavoro ala condotto per appalto,

traprenditore sark imitie iaikineitte soggetto álfingegnere, di
doirrà eseguird gli ordini.
Art. 106. Gli appalti dovranno farsi inteso l'ufficio del G

civile di ciascuria þrovirinia, e oori lá riofine preséritte dai rei
friênti in vigore ÿer le opere eseguite a spese dello fitato. Noigli uni e le altre da guasti e da degradazioni durante la stagione

invernale¿
Art.-9&. Nessun restauro potr¾ essere fatto senza l'approve.

' zione del Ministero>
CAro X. - Conservamione degli oggetti.

Art. 97. In ogni luogo di scavo saranno tenuté due o più casse
w duplîce chiwe, di cui una serbato dal soþrastante, Paltra depo-
sitata neWaffteio da cái esso dipende. Le damse saranno ben con-
dizianate, éd svtañwo lo st«nyma reale con Is scritta: Ministero
della Abblica1struzione - scavi di antichità - cassa n.
Arte 98. In esse varianno riposti gli oggetti a misura che si

trovano, e ad ogni oggetto sarà apposto an numero, richiamáto
nel registio di cui è parola dell'articolo 103. Gli oggeiki frágili

ranno però accettate offerte di licitazione, se non da concori
che poffailrlo ddelinieritare le Ïòro (juilità, e la idoneitä ai la
riõIdàëti.
Art. 107. Nessun contrattó sarà valido sefizã l'apþrovaziont

Ministero.
Art. 108. Per i Ìavori in ecoiiomia, le meráedi dovuile aÌle

sone che vi sono adoperate, vengono determinate dà niia táb
approvuta dãÏ Genio cifile della rispetiiffa girovincia, conten
la qualità deglioperai e degli artefici, le ore dilavoro giornal
e la retiribúzioité dovùta a ciascun iñðíviduo.
Art. 109. La valutazione dei materiali da seqúìstÑrsi pt

oýëré ñecéesärid agli scavi para fatta dal cáýó d'uflicio, e riŸe
dal Genio civile. Ilacqiiisto dei ätiteriali «vrà sempre bisogntverranno inoltre condizionsti con teche, ed inv Iti in carte, segas

tura, o bsmbagîaá secondo che sarà creduto necessario.
Art. 99. Ultimato lo scavo ods anche prima se con venga ordia

nato, le casse si- trasporteranno nella sede del relativo ufBeio
teeñíodyenqua10ta possà temersi deterioramento degli oggetti per
il tussposto in earti ok in ferrovir, licasse saranno recateispalla
d'uomini, sotto la personale responsábilità del soprastante.

O o Xf. - AnWaindraxióne.
-Art. 100. In ogni scavo sarà tenuto un registro, nul quale dovrà
notarsit
i. La daiŒ Jel giorno, niefe ed anno, nonchèTora in cui & dáto

pri«cipi 11½&.di lavori;
2. Il numero degli operai ed artefici impiegati;

ÿermesso del Ministero.
Art. 110. Il sotirastante delegató alla sòrvegliánia di uno a

redigera giornalmente la nota degli operai e degli artefici, ch
ini firmata e vistata dalPirigegliere o dilPispattore servig
norma ýël pagamento delfe mereildi di cui è detto nèll'articolo
Art. 111. Il pagamento relativo al personile degliopeiai e

gli artefici särà fatto iã pubblico, sul luogo stessò dello se
dietro appello nonlinale, in presea¾Œ.dbll'ingéghëied delÌ'isýeti
che dópo eseguito il gingão«nfö lie fifiberaßno lä nota. 'I'rë et

lati di tãle nota sitannb rimessi all'ufficio tecnico, disei'vix
doeninento nel renderd i conti.
Art. li2. Il säprastahtgriogóndetà d'ei materiali ed li ord

. occorrenti al lavoro, ed a lui consegnati dal cat>o d'utiloio teur
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Art. 118. In ogni umcio tecnico vi sarà il registro dei materiali
e degli utensili di proprietà governativa, della cui custodia è re-

sponsabile la guardia avente l'incarico. dimagazziniere. A misura
che una parte di tali oggetti verrà spedita sullo scavo, ne sarà

presa nota su registro, ed il soprastante dovrà rilasciarne ri-
ceviita.
Àrt. 114. Ultimàto un lavoro, Pingegnere o Pispettore faranno

conoscere al capo delPufficio la quantità del mateiiale impiegato,
perchè possa annotarsi in esito sul registro medesimo.
Art. 115. Così per i lavori ad appalto come per quelli in econo-

mia, alla Ene di ogni bimestre il commissario o il capo delPufficio
tecnico rimetterà al ainistero la misura delle opere eseguite, con
lo impotto i esse giusta i rispettivi contratti; o la misura delle

opere, col notamento di tutte le spese occorse per la loro eseca-

(one. Tali rendiconti saranno sottoposti alPesanie hell'nflicio su-
periofe di revisione presso il Ministero dei Lavori Pubblici.
Art. 116. Le somme assegnate per gli scavi ai commissariati od

ullici tecnici saranno direttamente versate in forma di anticipa-
zioni agli economi dei rispettivi istituti; e quante volte non si
troYassero di averne, all'ecóhdmo di altro istituto dÌþehdente dal
Ministero incaricáto ditaleteervizio.
Art. 117. Gli economi incaricati di assumere le contabilità degli

scavi, estranei all'Emministrazione, riceveranno il compenso del-
I'uno per cento sulle somme spese, da gravitare sopra la dotazione
degli scavi medesimi.
Art. Ï18. Nessuna nuova anticipazione potra esser data se non

siasi giustificata quella anteriormente ricevuta, a norma del re-
golamento per la Contabilita generale dello Stato.
Art. Ì19. Ïae giustificazioni saranno inviate dagli economi ai

tommissari o ai capi deidi uffioi, perchè siono esaminate e con il
loro parere rimesse al Miniëtero.
Art. 120. Corrisponderañño col Ministero i commissari, i capi

degli ullici tecnici e gli ispettori.
Art. 121. Tutte le relazioni scientifiche pervenute hl Ministero

saranno comuniente alla R. Accademia dei Lincei.

Roma, 18 gennaio 1877,
Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione

COPPINO.

NoxmE, Paoï0210NI E DISPOSIZIONI

8. M., sullapropdata dà Ëikiaio della Mãrina, he fatte
le seguenti disposizioni

Oda RR. deareti 28 dicembre 1876:

Borello Francesco, contabile principale tel soppresso persånate
contabile dei magazzini della R. marina, collocäto a riposo
per anzianità di servizio a datare dal 1• gennaio prossimo
venturo;

Bianchi Gerolamo, aiutante contabile di la classe id. id. id., col-
locato in aspettativa per scioglimento di corpo conmetà paga
a datare dal 1° gennaio prossimo venturo.

Disiposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto del 14 gennaio 1877 :

Davalli Carlo, sostituto procuratore del Re applicalo temporanea-
mènte al Ministero di Grrazia e Gins izià e dei Culti, incari-
cato di reggere la procura del Re 'presso il tribunaÏe cÎvile e

correzionale di Modica.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1877:

Della Vecchia Enrico, renente il posto di procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Brescia, nonlinato

procuratore nel Re ýresso lo útesso tribunalel

Vareasia Francesco, id. di Nicastro, id. in liieastro;
Giorgi Eugenio, id. di Seiacca, id. in Seiacea;
Specher Virgilio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e correzionale di Viterbo, tramutato in Conegliano;
Zannetteli Carlo, id. di Conegliano, id. in Viterbo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoli alla cattedra di meccanica razionale, eacante
nella 12. ITwiversitä di Palermo.

A forma deíPart. 3 del regolamento sui concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina d'un professore ordinario alla cattedra di
meccanica razionale, vacante nella R. Università di Palermo.
Ïl concoiso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al predetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorrio 22

marzo p. v.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a forrdie làforrnazioni suIlà loro cánnöitamoral§,
sa'lla 16ro*akitudine didattica e sulla lóri ilta scÏentifica, della
lisÏe dottiano inoltre presentare una succinta itarrázione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 22 génnaio 1877.

II .birettore Úapo della 86 Divisions
P. Panoi.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorsoper titoli alla cattedra di anatomia umana, vacante
nella B. 17niversità di Siena.

A forma delfarticolo 3 del regolaknento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col Reale decreto 18 maggio 1875, è

aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario alla

cattedra di anatomia umana, vavante nella R.Università di Siena.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al piedetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24

marzo p. v.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 22 gennaio 1877.

.fi Ðirettore €apo della 3> Divisione
. ŸADOA,

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorbo por filoß al jposto diprofessore straordifaario alla cattedra
di geometria pratica, vacante nella R. Scuola d'applicazione per
gli sãgegnori di Torino.
A forma delParticolo 8 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
iÏ concorso per la nomina di un professore straordinário alla cat-

tedra di geometria pratica, vacante nella R. Scuola d'applicazione
per gli ingegneri di 'i'orino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detta concorso dovranno presen-

tarsi al kinÍstero della Pubblica Istruzione entro il giorno 23

marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoliche

crederanno

adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, sulla
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loro attitudine didattica e sulla loro vita scientiilca, della quale
dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 22 gennaio 1877.

D Direttore Capo deMa 36 .pirisione*
- P. PAnos.

MINISTEßO DELLA ISTRUZIONE PUBBIJCA

Avvis o.
E tempo utile per la presentazione delle domande e dei titoli

pel concorso all'ulBoio di professore di letteratura poeticae dram-
Inatica vacante nel R. Conservatorio di zqusíca di Milano à proro-
gato fino afgiorno 15 del prossimo ventgro mese di marzo.

Roma, 18 febbraio 1817.
D Direttere Otspo deRa 2' Divisione

Ëzzasco.

GAPITANE1UA -DI- PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DT NAPOLI

Avviso.

Chiunque vi possa aver dritto è invitäto a giustificare le sue ra-
gioni pressoquesta Capitaneria, nel termine stabilito dålPart. 136
del Codice per la marina mercantile, sulla proprietà di un albefo
di pino grezzo stato rinvenuto il 25 dicembre 1876 nelle acque a
ponente della spiaggia di Forio nell'isola d'Ischia.
Il detto albero venne valutato circà lire 50.

Napoli, 6 febbraio 1877.
Il Okspitano di Portó

E. Manonn.

PARTE NON UFFICIA T

DIARIO B:STRIRO
L

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Çg gn¾bIgeazione per arettinem sPimpt.egtangope).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 019,

cioè n. 607963 d'iscrizione sai registri della Direzione Generale,
per lire 200, al nome di Peletta di Cortanzone conto comm. don
Alessandro fu conte 1%olo, domiciliato a Torino; n. 607964 d'iscri-
zione, per lire 60, a nome di detto Peletta di Cortanzone conte
comm. Jon Alessandro fa conte Paolo, sono state così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dei richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Peletta di Cortanzone conte come, don Alessandro fu
conte Carlo, domiciliato a Torino, vero proprietario delle rendite
stesse.
A termini de1Particolo 73 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblienzione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direvione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 31 gennaio 1877.
Per il Direttore Generale

- ËERREBO.

IMySQgg QgNggAþ¾ DSþ pgßigQ pgþßgÇO
(2• pubbHeazione per rettinea 4*Antes&amione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: P. .57967() #'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 25, al gorge di T'anlongo Emanuela fuNicolò, nubile, do-
miciliata in Genova, minore sotto l'amministrazione della propria
madre Colomba Costaguta,è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Tanlongo Ca-
terina Emannela fu .Domenico, nybile, ðomiciIiata in Genova,
minore sotto Pamministrazione della propria madre Colomba Co-
staguta, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni & questa Direzione generale, si procederá
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 gennaio 1877.
Per il Direttore Generale

Fxammo.

Il Golos di Pietroburgo, parlando della nota circolare del
principe Gortschakof, dice che essa è un documento d'una
immensa importanza in quanto che pone un termine a tutte
le false interpretazioni e a tuttii malintesi rispetto alla po-
litica estera della Russia. " L'Europa, prosegue il Golos ,

non ha più il diritto di sostenere che Pignoranza delle inten-
sioni del governo russo la pone nelPimpossibilità di precisare
la linea di condotta che intende tenere nel prossimo avve-

nire. La circolare del principe Gortschakoi mette a nudo,
con rara concisione, il fondo della situazione attuale. Essa
rammenta alle grandi potenze cheri loro sforzi diplomatici
replicati dango la Igisura dell'interesse che pongono nella

pacificazione delPOriente. Il risultato di questi sforzi è stata
la notificazione alla Porta del fermo ed unanime desiderio

delfEuropa. La Porta viha risposto con un rifiuto ostinato.
Era difficile di precisare, meglio che non lo fa la circolare
del principe Gortschakof, i doveri che scaturiscono per i ga-
binetti europei dalla situazione attuale. Il cancelliere li in-
vita dunque naturalmente a pronunciarsi e lo fa in modo da
non lasciar posto all'equivoco. Essi sono invitati a dichiarare
se vogliono continuare Fazione in comune colla Russia, ov-
vero desistere da ogni passe ulteriore. Gli sforzi collettivi
varrebbero ad assicurare _lo scioglimento del coañitto orien-
tale in modo pacifico. Se questo è lo Wopo cy1 mgano sm-
ceramente coloro che hanno contribuito alla riunione della
conferenza, essi non rifiuteranno il loro concorso; ma se pre-
feriscono-di astenersi, non avranno almeno nulla a ridire se

la Russia s'incaricherà di far eseguire dalla Porta le risolu-
zioni formulate unanimemente dalPEuropa. Non ne consegue
naturalmente che la Russia in tale emergenza debba agire
sola. Rivestita, per così dire, dei pieni poteri delfEuropa,
essa avrebbe la facoltà di domandare il concorso che le par-
rebbe il piti conveniente per arrivare allo scopo. La circolare
del principe Gortschakoff è stata spedita molto a proposito
alla vigilia della riunione del Parlamento inglese e toglip così
al ministero Beaconsfield ogni pretesto di ritargarq ancora

le spiegazioni che deve da tanto tempo el paese. ,,
II Tagl>latt di Vienna crede sapere che il principe Gort-

schakoff, oltre alla sua recente nota circolare, ha spedito ei
rappresentanti della gussia presso le grandi potenze un di-
spaccio contenegte le istruzioni che 4êvong servire, di com-



mento al primo documento. Questo disppocio direbbe in so-
stanza che il gabinetto di Pietroburgo spera che sarà man-
tenuta la pace se PEuropa resta unita. Non vi avrebbe mo-
tivo, secondo la Russia, di ricorrere ad un'azione armata che
nel caso in cui le potenze rinunziassero al buon accordo sta-
bilitosi tra di loro.

Il Messager d'Athènes nel constatare Pinsuccesso del prev
stito greco tanto alPinterno, quanto alfestero, ne attribuisce
la causa alPinstabilità del governo che ha raffreddato lozelo.
patriotico dei ricchi nazionali stabiliti all'estero.
" Prima dell'apertura della sessione, dice íl foglio d'Atene,

tutti gli elleni, tanto delPinterno che dell'estero, avevano
espresso il vofo, ç;iustificato d'altronde dagli avvenimenti,
che si costituisse un ministero composto di tutte le notabi-
lità politiche del paese, un ministero che godesse la fWucia
generale e potesse quindi ringire in un solo fascio tutte le
forze vitali delfellenismo. Andato a vuoto questo desiderio,
ne nacque una grande delusione, aumentata por maggior-
mente dalle due crisi ministeriali che si sono succedute nel-
Pintervallo di tre giorni. Egli è quindi naturale, che le con-

seguenze di questo stato di cose si dovessero fatalmente far
sentire nella soscrizione al prestito. ,,

Il telegrafo ci ha annunziato e riassunto Phatt imperiale
mediante cui Edhem pascià venne nominato granvis1r m so-

stitw4ione di Midhat pascià e furono fatte altre nomine di
principali funzionari di Turchia.
- Riferiamo qui per la sua importanza politica il testo del
nuovo documento, concepito in forma di lettera ed inviato
dal Sultano ad Edhem pascià.
L'hatt è del tenore che segue:

' " Mio illustre visir Edham paseià,
" Avendo preso in considerazione i bisogni delPepoca e la

nuova situazione del nostro impero abbiamo stabilito, di no-
stra propria iniziativa, la costituzione, che, per i suoi felici
risultati, deve ispirare a tutti il rispetto e la confidenza ed
assicurare la salute del nostro paese.
" La realigazione di questo scopo dipende, da una parte,

dalla condotta dei funzionari pubblici di tytti i gradi della
gerarchia amministrative che sopo tenugi a non allogtenarsi
dai limiti delle loro attribuzioni ed a non trásgredire le di-
sposizioni della legge, e d'altyg parte, dalfesecuzione leale
di tutte le misure che sono essenziali per il mantenimento
del principio d'eguaglianza che noi abbiamo proclamato in
favore di tutti i nostri sudditi,
" In conseguenza dei cambiamenti importanti nel mini-

stero e nel personale 4mministrativo, incaricato delPapplica-
zione di queste misure, erano divenuti necessari. Il rÎliiro e
Pallontanamento di Midhat paseià, esyndo st4to reso neces-
sario per alcune circostanze che si song prodotte e che sono

previste dalla costituzione, noi veniamo, conformemente alle
disposizioni di questa Carta, e vista la confidenza che ci ispi-
runo le vostre capacitA, ad investirvi della carica di gran-
VISIT.

" La costituzione avendo prescritto la discentralizzazione
amministrativa e la riforma dell'organizzazione provinciale,
la mesata accordata ai sottogovernatori (caimacan) dei di-
stretti (çaza) dovrà essere aumptata d'una Inaniega suffi-

ciente ed-una scelta giudizigsa dovrà prêmipågre alla noming
di questi funzionari come a quella dei governAtori (me¢ep-
sarif). Queste nomine paranno sottomesse alla nostra app,ro-
vazione ed un p ogetto di legge sárà pregestata a questo e£-
fetto ille Camera <Ïei deputati.
" I nostri affari ii¢qrni dovendo acyispere upa pig grange

estensione, Fangioo ministero dgll'ingerno à ri§tabilito e 40174
mettersi in relazione diretta colle autorita provinciaÏi. groè-
det pegaià, ministrp gekla giustigia, che riunisce ,Pesperienza
degli affari e le attitudini poesgarja, à ngsinato niipistyo
dell'interno.
" Atteso phA i progetti di leggg che (grivgo d4114 posti-

tusjone devono epsere Alabora‡í gepzq rggggo per gsygre s.o-t;
tome.esi a,lla Cargerg dei geputati, che ý rpairà þpytgitgen
le attribuzioni della presidenza 44) 09piglip gi Stà¾g aggni-
4taño una importanza più grondgþhiAW9 405Ínågg ggegg
posto Kad,ry bey, prefetto della gig, g]gyggdglo, al ggggg gi
visir.
" Assim paacià, govegnatore gpaerale 4'Adripappoli, ò 90-

miitato ministro della giustizia.
" Le proyincie (vilqyet) d'Adrianopolg gel Danúþio of-

frendo oggi una importynza speciale, erg urgente che funzig-
nati d'ung ggpacità riconosciuta, fqsserg hiamati alla tesg
della lorg aanministryione. A qupst'eKetto iagyr pageià, no-
stro amþaeciatore a Parigi, è nominato governatore generale
(vall) della provincia del Danuhio, ed Älì paseià, px-gover-
natore generale delPErzegovina, è nominato goyernatore ge-
nerale d'Adrianopoli.

" Noi abbiamo confidato egualmente ad Ohannes -effendi
(Ciamici, armeno-aattolico), membro deÌtoitsíglio di Stato,
che possiede delle cognizioni speciali, il minisilero di tom-

mercio ed agricoltura, elevandolo al rango di bja.
* Ahmed Muktar pascià, attualmente goveí·iiatore gene-

rale di Creta, ò nominato compnggnte je ogpo del quarto
corpo,d'armata (d'Erzerum), pieurrogagoge di ßamih pascia
eche ò chiamato al governatorai;o generale di Dreta.
" Uno dei mezzi che concorrono il pià a41 assientare 14

buona gestione degli affari nel differenti dipartimenti ammi-
nistrativi è fassistenza che possono prestgre g nostri minia
stri i consiglieri espaci ed istruiti. Per l'ammigliorementa
delle nostre finanze abbiamo di già deciso di premiere j con-
sigli d'uomini speciali che attendiamo dalPEuropa. Hurscid
pascia, governatore generale d'Aleppo, è noniinato eensi-

gliere (musteseiar) del gran visirato e presidente della Cota-
missione incaricata di proporre la scelta dei dotto-governa-
tori. Questa Commissione sarà formata dai eensiglieri dei
dipartimenti ministeriali e dai consiglieri di Stato, -

" Rifaat pascià, governatore generale della provincia di
Danubio, è nominato nella stessa qualità ad Aleppo.
" Corbaki bey (Atossides, greco) presidente del testo cir-

colo municipale (di Costantinopoli) è nominato consigliere o
sottosegretario di Stato del ministero delPinterno.
" Ohannes effendi (Sakis, armeno-cattolico), presidente

delle Corte d'appello di Costantinopoli, à nominato consi-
gliere del mini.stero delPistruzione pithbÏica.
" Voi sapete clie il modo stabilÍto nelParticolo 77 della

costituzione per la elezione e nomina del presidente delli
Camera dei deputati sark messp in vigore solatign‡e a pár-
tire dalPanno þrossimo. L'articolo 65 tjella a gegg-
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éoÈt che 11 RiiËiŠË$ übi þútill §aii iltààto iii ¥åkione kella
cifra dellá #6þolazionè. LA þi·esideriza provvisoria pei que-
st'anno della Camera dei dephtati, che sarà regolata per
dispúÑÎžibue dbÌÎ'ÍiÃÊ\izÍnile þròvvisoi'Ía thènzionata ilell'arfi-
colo,119 della carta, è confidalk liti Alunod Vefýk eflkndi, di
cui lä iseitÌttidina ŠÏ ääí·Attefe, lá lìaliã e Ìa ca0acità þei· di-
Ègèré Í $ÍŠaÛiiliètíii þakÌí(ideííidi·l àòîló univerbaÍmente rico-
nosbitilb.

a UèÃ-iiiiliÏÑíl'$ ŠÌ EbuiÏñóiablö IIÁÍä líascia è noîliinutò
meáÌún dêÍ Šdilito, é l'Èì-'cGiisÍšliei·ë $6Ì gí·an visikato, Saiti
effendi, è nominato membro del Consiglio di Stato.
" Noi togliäfri¼ bÍiŠ vôÍ #i liiéitintË Ìiiiiriediatamei1te alÌ'o-

pára bei AbsÏ ui·al'é Ì'ese6itzÍnile di qtiëeli ordini, lá bilona e

j>röfitii RosüŠËý ÈúgÌÌ affáti. Voi fai·àie blaboiarb seilza ri-
fifáb tilíÈ Ì (VogiÏiÌ Éi le §ñ òlié Šetii nò ÈäÍla bastituzÏoile.
ŸdÏ iiþiiÏÌ$hèfdid ÍûtiŠ ÏÈ Bidl•iilà âÍ18 i birbost ilzb rendbad
NoëÊÚài'ÏÁ, e $$ÛŠlÍtËËíðrËiß al iË iiÊÈëië possibile äÌÍa ild-
stra alta approvazione tutte le decisioni che esse reclamâilö.
thi l'AÏíliëÎÍËÙ diglii incofâàr6 il sucães o åÌ ilostri

sforzi.
A þY iho ÉÍ (àËiit'òåbüÍíllàiito, lillä hoí-lis Bildenza da

Conahtinò 4ÎÏ BÑ$¾Ùclië èšsòGå Äiß övidenteitieilt'e pret
jusatäen Mia,iiii $íaal ainalislàía balla liitaistalid di foi-
niiië ûlÍ Iiiluì$tiiŠ Ÿ$ËÙúiláálËlé. La heiia coi·rispondenza af-
ferma inolife hÍlÀ iibšfÈ iiÏ·ásiuikötie fiene cozifermata da
noiÍzie altiilie a Ìnidiliidhrie foníí, bltráchò dál testo made-
siinò ÈeÍl'Àatt ÍíaybiliÍS ciã áréa un shiziistero Ëell'inferno
che assegna uno dei portafogli ad un ,cristiånd (Ohannes èf-
fendÏ, arínáno clítt Ìicöi clia nomina ii §i·esidento della Ca-
in ii e ghià!iÌiÍiirifàiii e4Ráieliti pei Ìa þrynia reëiäione
dèi ýrogetti delle 18gji auþþÏeilieiltaí·i le quali devono ser-

vire ad intigikärå lä 88ãUtililönb.

Il nuovõ Parlamento tedesto terrà aperto a lennemente il
22 febbraiò. I giornali tedeschi dicono che l'imperatore in-
terverrà persöhalihetite a questa soleiinità, e che nel discorso
del trond verrà fåttà lai a.paí·te alla política entera.
La Ti·i/Mie di Bellin annunzia che l'imperatore Guglielmo

visitera l'Alsazia ferab la finë d'aprile. Esso prendera stanza
a Strasburgo; denile fàià dellè escursioni nelle diverse parti
dellä þrdviriblä.

. Scrivono da Madrid che in quellascittà si discorre di un
convenio fra il governo centrale e le Giunte forali diBiscaglia
e Guipuscoa, le quali fino ad ora hanno resistito alla assimi-
lazione dei loro paesi, alle altre provincia di Spagna.
Questo convenio riposerebbe sulle condizioni seguenti, pro-

poste dalleGiuntesed accettate a Madrid: pagamento di una
imposta diretta ed unica;-formazione e mantenimento di un
battaglione di volontari per ciascuna provincia; in caso di
guerra queste-compagnie dipenderanno dal governo; riser-
vata alle provincie haeche l'autonomia economica ed ammi-
nistrativa.

ÌJna Íátála ËÊ iiáolia ÍÌice $1ie g ilaiioio ¿lie ýenne fire-
sentato alle Cameid presenfä im déficit di söll dei frillioiti e
mezzo di franclii e phe il ministro ilëlle finanze sigiior Serpa,
nel comiliilcife ål ParläfiiÉiiÈo Ía sitiiazione dá šëibi iÌiiiio-
sfrŠ cÍie ÍÌ iÌígËiãÍizË <ÍëiÌi iÍiiÍii;Ì ËxiiiÎ iiòii si è iifËrÍth clië a
spãìÉ šÛãöÑÌiiÊi'Ìâ $ Ëoil Ï1É ÉdiŠvatii ÍÌ $iliiiicÍö ßÌië $Ï GibèÎ

milioni e me2xo, mentre le entrate sono cresciute di trentatrè
milioni, segno-evidente della lirosperità del regno.

TIñLacGi¯tAiv]tivJt I
(AGENZIA STEFANI)

Belgrado, 14. - I plenipotenziari per le trattative della

píce, consiglieri di Stato Cristics e Matics, colfinterprete Basics,
sono partiti per Costantinopoli.
Un decreto del principe convoca la ScapoiKa pel 26 febbraio a

Belgrado e ordina le elezioni pel 20 febbraio.
Oostantinopoli, 14. -- Cristics, inviato della Serbia, e Per-

tew effendi sono qui attesi domenica mattina.
Il governo turco domandò nuovamente che un delegato monte-

nègrino sia inviäto a Costantinopoli per trattare la pace, ma il

Moriteilegro þoisiste a volere chë i negoziati abbiano inogo a

Yieilnä.
VáÏ1ait effenai; thusiecliar.al ininistero della gliittizia, fu in-

viato iii Europä per studiare Purbranizzazione dei tribunáli e pár-
tirà domenità per Mai•siglia.
Costantinopolië 14. - Edhern pascià espresse la fiducia

che con l'arrivo di Cristics si potrà conchiudere la pace colla

Serbia.
La Porta decise di accordare al Montenegro una rettifica della

frontiera.

Aden, 12. - È giunto il regio avviso italiano Cristoforo Cou

lombo, proveniente da Suez, e ripartirà il giorno 16 per Bombay.
Tutti a bordo stanno bene.
Brixadisi, 14. - Midhit pascia col ano seguito partira domani

per Napoli ove fisserà il suo soggiárno.
Ÿihiirag 14; - La Cameí·ã dei deþutati, dopo una viva di-

seltisiôiie, apjii·ovò a grahde niaggioranza il progetto di legge che
accorda al governo un credito di 600 mila fiorini per l'Esposizione
di Parigi.
3Condra, 14. - Lord Derby nel suo dispaccio del 25 maggio

1876 a sir E. Elliot diceva di avere informato Musurus pascià,
ambasciatore di Turchia, che, quantunque PInghilterra avesse re-
spinto il menorandum di Berlino, le circostanze e i sentimenti del
paese erano talmente cambiati dopo la guerra di Crimea che la
Porta non poteva contare se tion sopra un appoggio morale del-

PInghilterra, nel caso che le difficoltà non fosserö Apþiahate.
Päi•lgi; 14. - Avvenne un'osplosione nelle miniere di Grais-

desac, nelPËerauÏt; oie Ïavoravino 80 dperai. Cinque soltanto
fki·ono sàlvati i si lavorã per salvare gli altri.

R. I)ËPÍJTAZIONE UÍ STORIA PÁÎËIA
PËR LE PRÖVINÖlE DT ROMAÚNÅ

Tornata III - 24 dicensore 1876.

Il socio effettivo signor Carlo Malagola, in cðntiimazione a ad
illusti•azione del suo commeritariö intorno la vita e le opere di
Antonio Urceo Codid letto già nelle seduto del giugno 1875 e del-
l'aprile 1876, Íe e oggi lá prima parte d'iina niemoria dell'elle-
niano in .Bolo.ÿ¾a sino alla metà del secolo xvi.
Rivocáta iti dubbio la dottrina di greco che il Gradenigo con-

eesse con troppa facilità ai glossatori Irnerio, Uguccione da Pisa
ed Accursio, Pespoàitore su le tracce del Gradenigo stesso, del
Tiraboschi, del Failtuzzi, del Mehus enumera nei secoli xr, xm,
xiv quei bolognesi o insegnanti nello studio bolognese i iluali si
tiene che sapessero più o meno di greco: Alberico, nato in Fran-
cia, e detto da Bologna, perchè qui visse e morì nel 1141, il quale
tradusse gÏi Aforismi d'Ippocrate: Buonaccorso da Bologna, do-
m nicaixo, cÌ16 hirca il lŠ30 si adoþeíava in Öriente contto lo sci-
sina di Posí

,
dinidiò ilt bandÍà, in Negroponte, inOostantirtopoli,
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e pin oýerá scrisse in greco e in latiilo a vantaggio de' missionari
cattolici, più ricordato un Thesaurus (sdei: $1n'I'ommaso d'Aquino
voluto dal Tiraboschi riporre fra i dottori teologi dello Studio bo-
lognese, e dal Gradenigo, non senza qualcife apparenza.di ragione,
fra gli scarsissimi greeisti d'allora: la Bettina, figlia di Giovanni
d'Andrea e moglie di Giovanni Sangiorgi, morta iri l'adova nel
1855, cantata da Giulio Cesare della Croce come esperta in greco
et in latino: il carmelitano Pier Tommaso d'AquÏtinia; maestro
di teologia nello Studio e un dei fondatori del collegio teolögico
bolognese, morto in Famagosta nel 1366; arcivescovo e patriarca
di Costantinopoli, onde si crede che qualche conoscenza dovesse
avere di greco: Pellegrino Zambeccari, correttôl•e <Íëi notai nel
135Š à cancelliere del comune di Bologna dal 1391 Ãl 09, che, se-
condo il Fantuzzi, applicò giovinetto alle lettere greche e volgari,
e che certo fu un dei taitti riinatori italiani della fine del trecento,
famigliare di Pier Paolo Vergerio e Coluccio Salutati; déi quali
più lettere latine a lui indirizzate avanhano a statopa e niano-
scritte. Lapo da Castiglionehio, nipote del. canonista omonimo,
che iri Bologila insegnò letteregrecitò un'orazione e voltò in la-
tino la storia di Dionisio d'Alicarnasso e altre opere ricordate dal
Mehus, oltre due greci Giovanni e Giacomo da Cipro, che in Bolo-
gaa insegnarono quello astrologia nel 1882 e logica fino all'85,
questo astronomia nel 1383.
Discorrendo dell'ellenismo bolognese nel seoolo xv, l'espositoi•e

distribuisce la materia in quattro parti: 1. greci che dimorarono
in Bölogna; 2. maestri di greeo nello Studio di Bologna; 3. bolo-
gnesi o altri in Bologna che seppero gréco; 4. Versioni dal greco
impresse in Bologna dal 1472 al 150(i.
Dei greci che stanziarono piu o meno nella nústra città, si ri-

cordano Giovanni da Nasso lettore d'Inforziato nel 1401 e 2, Lo-
renzo d'Attica lettore probabilmente di leggi siel 24; Giovanni
Giusti candioto, lettore di logica nel 58, la î'eodora figilola di
Giovanni Crisolora e moglie del Filelfo, che vi fu due volte col
marito (1428-29, 1438), Buonamico da Lepanto eletto maestro di
gramtnatica dai Riformatori nel 1496. Più insigne il cardinal Bes-
sarione, venuloci legato (come il sig. Malagola ricava da docu-
menti inediti) fra il 12 gennaio e il 17 febbraio 1450 e partitone
dopo il 21 marzo del 55. Alle notizie e alle lodi gia conosciute del
Bessarione, fra le quali grandissima dei pronibssi' e bonfortati
studi greci, Pespositore aggiunge la notizia di una ad illustrissimos
inclytosque Italiae prencepes persuasto ex auctoritate Demosthenis
serbata in un codice delPUniversità, e d'un'orazione in lode di Lu-
ovico Bentivoglio quando tornò daRoma decorato dello stocco be-
nedetto da Nicolò V, pur serbata in una inedita cronaca bolognese
del can. Anton Francesco Ghiselli nella stessa biblioteca. - Dei
maestri di greco in Bologna primi di tempo appariscono un Teo-
doro di Candia dal 1425 al 30, e il più celebre Giovanni Aurispa,
del quale da lettere sue e d'altri pubblicate dal Mehus sipuò rile-
vare ehe insegnasse qui lettere greche nel 1424-25. Col 1438 inco-
minciano i Rotuli dello Studio bolognese, specie di annuari in
grandi fogli membranacei serbiti parte nell'archivio notarile,
parte nell'arcivescovile e in quel della prefettura. E-su questi il
sig. Malagola può certificare: che dal 1438 al 56 nessuno tenne
aiello Studio scuola di greco: che nel 1456-57 la tenne Andronico
Callisto da Costantinopoli, dellá dui dimora in Italia non si aveva
per innanzi doctimento anteriore al 64: nel 1461-62 la tenne Ma-
rio Filelfo, nel 1465-66 dinuovo PAndronico; al quale nel1469-70
successe un Gerardo da Pinerolo, di cui non avanzano altre noti-
sie; questi da prima insegnò solo, e poi, Panno appresso, con Bar-
tolommeo Minucci da Pratovecchio, del quale si perdeva ogni
traccia dopo il 73, ma Pegregio espositore ha ritrovato nel floren-
tino archivio di Stato una lettera, onde apparisce che nel giugno
del 76 era in Pisa: finalmente, dal 1477 alP80 professava qui let-
tere greche quelPAntonio da Cesena, a cui successe PUrceo.

GIostà Canovec1, segretario.

1\TO'T'IZIE DIVE1¯tSE

RegleAccademia dei Lincei. - La Classe di scienze
niorali, storiche e filoÌogÌehe terrà seduta il 18 febbraio 1877 alle
ore 1 pomeridiana nella sala delPÀccademia in Campidoglio.

D'ordine del presidente
E ßegretario: D,0MEMOO ÛARUTTI.

i.h gšÍlBi•ià iÍèl dettardû. - Ecco, scriýe il fouindi de
GLàève dal13, qtiale fil il progresio ifei lavori del tkaforo del Got-
tal'do hËlli settiliiàSå decorha:
ÉÉlIå tiirté di GáescÍìonen, meti-i iÉ e 10; nalla þžrte di AÌrolo,

11ìeli·i 20 8 00. 'i'Asid, inetri Š5 e 70) inedis qiíotidiäna, 5 nietri
e 10 centim ri;

La caccia in likvizzërä. - NellMlpeä Post del Cantonè
Grigioni, Pispettore forestale signoi· Matin pubblièâ. questi ititè-
ressanti ragguagli sul prodotto della caccia durialfe Fanno scorso.
Nel 1876, nel distretto della Plesãiir furono liacisi 42 oãtnosói

ed un'aquila; in quello d'Im-Boden 28 camosci ed un'aguila reale;
nelllUnterlandguart, 51 camosci ed un'aquila marina; ne1POber-
landqüírt, 85 cEtnosci; hälPAlbulå, id5 camosei; nell'Heinzen-

Udrg; 2Ï caiiiosei; nell'Hintersheinthal, 22 cymosci; nel Kœsatbal
84 camosei ed un'aquila reale; ne} Maloja, 121 camosci e 2

aquile reali; nel Bernina, 5 camosci; nel distretto delPlan, 11¾

camosci ed un orso, e nelMunsterthäl 27 comosci. Il numero to-
tale dei camosei uccisi nel 1876 fu di 820.

Sinistri marittimi. - Il Frid, nave norvegese, che andava
da Gadice a Cliristiansund, il 10 corrente fece naufragio al sud di
Bóulogne. La nave andò perduta, ma Pequipaggio poth salvarsi.
- Telegrafano da Nuova York P11 alP1ndépendance Belge che

il piroscafo Bavaria, partito dalla Nuova Orleans pär Liverpool;
s'incendiò il 6 febbraio in altomare. L'equipaggio ed i passaggiert
vennero salvati e furono sbarcati a Beailfort nella Carolina del

Sud.

Esplosioxie. - Telegrafano da Calcutta P11 corrente, che
ad Ahmedabad si eí>be a deplorare una sþavenieÝðle esplosione di
polvere da cannone, in seguito alla quale 50 j)ers.o1îe rimasero
morte, e 1000 ripoitarono ferite più o meno gravi.

La mortalità di bambilii à liek-Ÿork neÍ $
.
-

Dalla relazione annuale del Board of Health di New-York alti-
mamente pubblic tá togliamo alcuni dati sulle moi·talità dei bam-
bini in questa città. Su 130,000 fanciiilli tto i cinqué anni, mo-
rirono non meno di 14,268 durante il1870: cioò il 110 per 1000
nel corso di dodici mesi. Si crede che fecepsivo calore delfestate
scorso e Padulterazione del latte siano stati i mezzi più potenti di
distruzione.

Bollettino consolare. - Il fascicolo XI e XII (novembre
e dicembre 1876) del Bollettino consolare pubblicato per cura del
Ministero per gli Affari Esteri contiene:
La Repubblica Argentina nel I 876. - Relazione delPavvocato

L. Petiðh, R. viceconsole in Rosario di Santa Fé,
Cenni sull'agricoltura, l'industria ed il commercio della Nabia,

dell'avv. E Obicco, R. viceconsole reggente il Regio Cámitato al
Cairo.
Prodotti minerali inglesi nel 1875. - Rapporto del cav. Enrico

Stella, R. viceconsole a Newcastle.
Rivista sommaria del commercio e della navigazione dei poili

aperti della China nel 1875, dell'avv. G. Branchi, R. Viceconsole
a Shã¾ghai.
Disposizioni consolari.
Indice generale delle materie contenute nel volume duodecimo.
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MIRISTERO DEI;LA MARINA

Ufdelo centrale meteorologica

Firenze, 14 febbraio 1877 (ore 16 46).
Cielo coperto o nebbiosa in Liguria, a Yenezia, in varie sto

zioni del contro della penisola, a Portotorres -e sul brolfo d lia-
poli. Pressioni diminuite da due a 6 mm. nella Comarca e nel-
l'Italia meridionale, fino a 2 mm. altrove.
Venti forti di maestrale in Sardegna e in alcune styioni flella

Sicilia, Venti deboli e v4rii npl resto d'It.glia. Mare grosso pressa
Trapani. Agitato alla Palinaria, a Portotorres, a Dagliari9 (
Porto Empedeele. gbepeio forte a Ýaleniiiq. Cielo coperfo e egima
la Austria, neve ad Hermanstadt. gioggig a Ferg. Igri pioggia
per mezz'ora a Messina. Tempo piovigginoso a Firepp 9 gÀ Ur-
bino. Nebbia a Venezia e ad Ancona. Dominio quasi generaÏe di
'

yenti freschi o ‡'orti delle regioni del Nord. Tempo vario al tar-
batp in varie etazioni dell'Italia petidionale.

88ð¶VR$0fl0 (Î01 00110gÍ0 (9MBEG - 14 febbraitr1877.
AgrBMS& DE I.A 6ÈAmoss ,= 4Û

,
Û .

I antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 95Ý,4 - '[59,1 758,9 7639
à 0•4 almW4

Te.rmometesterno 6,2 14,0 18,0 18,8
(gentigrgyla)

Umigtà relativa,. 88 66 47 84

Umidità assoluta... 6,24, 7,10 2,14 . 8,87
Anemoseopioe vel. N. 8 N. 3 N. 86 NE. 9

Sta I c S. bello, 5. cirro- 10. velato 0; bellias.
cirrt tuntuli

psznyazz xx arvmga

(Dallo O pom. delgiornoprecedente alle Spem. del corrente)
Tamendro:???½ 18,9 9.-1444. I Minhaem 639.weAR.

GSfWO UFFICIAIÆ DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMA
del di 15 febbraio 1877.

I
Ÿaloro alog CONTANTI VINR CORDENTll FINE FROSSIMO

YA&48 I
.

GOggBNTO
-- Ë0ipjgÌ0

I.ETTERA DANARQ I.ETTERA DANARO LET'FERA DANARO

Rendita Italiana 6
. . . . . . . . , , . . 2• eemestre 1877 - 15 87 25 83 m - - - - w. ... - - -

Data dötta 8
. .......... 1•- 18TT - - -- -- •·•-- --

. -- -- --

Qertifiggti anl ¶'esoro 4 0/Œ . , , , , , . . 1e re 1877 537 50 - - - - - - - - - - - - .... - -Ditli Ëinissione 1860/64 . . . . . . . . 1• o '1816 - , - 80 50 00 40 - - - - - - - w. - -Prestito Romano, Blount . . . . . . , . , ,- - - - - - - - - - - - ---. --- - 80 -D68to dètto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1876 - - 81 - 80 T& - - - - - -- .- --. -- -Pfeatfio 1%zionale
. . . . . .-. . . . . . . . 1e ottobre 1876 - - y - - - - - - .-,- .-. - ..- - L -Detto detto piceali pezzi . . , . . -r s- - - - - - - - - - - - - - - -Detto ditto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecolesiastioi5 0/0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -·Azioni Regla Cointeressata de'T4bacchi 2· semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0]O . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - --

- - - - - - -. -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -.-- --

Obbpggsigni Nynicipio di Rotna. . . . . 1•eemestre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - - -Banep Nazipnale Italiana . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 750 e - - - , -- - - - - - =·•• - - -Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1877 1000 - 1000 - 1260 - - 1248 - - - - - - - - - - -Banca Nazionale Toscang . . . . , , , , ,
26 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - ... - - ..- - -Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1877 500 - 2 - - - -- w - -, - - -,. ... - - 485 -Boeietâ Generale di Credito Nobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . .. . . 2• semestre 1876 500 - 490 -,· ,·« w- ··- - - - - - - - - - -09y‡olle,Credito fondiaripBaneg Sant9
Spitno ................... 1•ottobreí876 500- - -- -- -- -- -- -- 401-Fondiaria Itgligga . , , , , ,

1• serpestre 1Wl6 250 - 250 - - - - - - - - - - - - -rrate Romane . . . . . . . . . , 16 ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - - - - - - -azioni dette . . . . . . . . , , . . , , 26 semestre 1WS 500 - - - - - - - - - - - -S te erliitonali . , . , , , , . -÷ 500 , 500 - - ,. - - - - - - - - - e - ,Ob ide .............. - 501)- - -- -- - ..... --.. --B
.

6 per 100 o) . . . . - 500 - - - - - ... - - - --- - -Obbi. Alta Italia Ferr. P . , , . - 490 - - - - - w .,. .... - - - - -Societa Romana dellé di ferro - 587 50 537 50 - - - - - - - - - - -Socieß Anglo-Semana per l'illumina
stone à Gas . . . . . . . . . . . . . . . .

2• semestre 1876 500 - 500 - - - 605 - - - - - - - - - - -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
-

- 500 --- 500 - - - - --·· --- -.- .... ... i ... .... .... ... .... -Pio Ostiense . . . . . . . , . . . , , , , . . .
- 430 - 430 - - - ---. ..- -.. ... - -... - - - - - -

OAMB I oronm IEEERA PANARO Semink O 89ERY A W I OWI

Ps•eest fa¢ti;

·•»............. 40 10776 10F50 --

Londra••=•............. 90 2718 2711 --
Angagta.....,.....,,,,,, gg -.... .. .,

Vienna••••••••......... 90 -- -- -
Triente..........,..,,;, gg ...

Oro, possída Beliée. . , , , , , , ,
- - - -

- - 21 66 B Deputato at Borea: B.TAELONGO.
Soonto di Banca 5 010 . , , , , , , , - - - - - - - - D Rindaco: A. Praar.
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ITAS'PA. cieio Anonimer co'Reali decrees Asinglio1868 e 11giugno isto
tiv ¢tütà¾6, éo Íí agai; 1FÅbåttle SA ao in n, Óaá Utbike å oteÃo, intààúo Än

Mlmge 4 ,sis & ê ro co gin m

gigga a iàà Êf(#ia noto che alle ore 10 antimeridiane generale ord gpgl gigno 20 febbraio corrente anno, alle Ore 11antimerld
ili þegbole i hété nTèté Él o, in una sala di questa prefetturas diene, nella Sede sociale sopra indicata, per discutere sulle materie fissaté
gygiti PillustripsimgÂignor preÑgo, ed l'Metfeñ%e Ae½ignor ingegnere capo nel seguente
delfullielo del Genio-mifiles o.di chaparlessi, si procederà all'appalto della diá¾ d¾1 gförno:

810 Elo¾:«¾röti metodo del e
A• Relazione del Gensiglio eentrale di ainministrazione salPahdamento dell

ellÏ a Ike tÈ3 Ÿf e weýrà deliberato a dg Sogietà a tutto 11 81 dicernbre 1870.

ogggAsiL. gli ihange 41 un anta cento sulla sonima principale. ga Agprovazione delltidfWibut todiëlHIRS.
GR stessi IM dWanho geWeg i iesi nel giorno fissato dalPingeggere 36 Approvažione dp Ugaciar egning dßg11878.

agte 41 to uno ultims¶i in eënto giorni consécu- 'ge RinnétamËá$ annÂ$ Ae$a afe nŠÌÊ.
gittad Etn giustificate di ritgrdo Hinno dritjp ad integgegite ae)ýagpqlgblea;geggrale tajti gli asioËti chÂ

pga tatore sara pgge Maa di lire'15· tre glorgi,prigte (pl]p4ggggigiuggs Farggl8 dello tuto) gresentino il ri
GR aspitanti,alfastàLdavrahne áse un 4ergileAtdji mgralità, di data ypongp ÈI ggpqgitp ggispettivi titoli di azioni, eseguitp presso le Casse socialË

ydBUbig,jirgstigö dâtí%htutWrg ilio ed un attestste di fÃbneitä aHa di Napoli e di Palermo.
g‡ggglig gggggf(geWBb $4 f delParte e confkz¾aWlai prefetto Napoli, 80 gennaiõ £877.
o sottoprefik.44 sg¶ggon anteriqq 41 1861!! 430

.

- 11 Consiglio Centrale d¼mmlinistrazionepensofregtt sigasta Roydanno engari lá fiëe*R%B della Cassa di Tesoreria
lyetste délia qüale finaltidi intt e bsith t lire 1950 come causivae
amia

.

---
, INTENDENZA DI FINANZA IN VERONAgatiido dîný-ã)41giggo lladtlpWlatiollo del contratto prestate

geÁgËgißia di lite:4l00 inskeämisne§tllica p in biglietti di Bages, gggy, gg gg,
o in rendits del- Debitro Fabbites abgeg gar gterno in cui effettua il de'

.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento gratuito dell

posito. I seguenti rippndgte di geppri di privative:ti'atto farâ,rbte $(Éditivo ietro approv zione del Ministero com¯
1. N. 3 in Zevio, ielPannua rendita lorda di italiane lire 789 05.1p a y,petegge. .

"
. 2. N. 6 in Ponton, frazione del comune di S. Ambrogio, delÌA r(Bunta féa

Il teeddhe, dtÍle pet presentatÞoad ëttìWÀbassoy non inferiore al ven¯ dita ordA di itAllaneþ g 115 AO.
tengo det fegg 61aggingièsaione, s e atleth 12 meridiane di teatÑì i. .'$'in"Öl'iosi frå Á áÍ'Êomanne ai, Óastelnuovo, de n r ditad IŒbstilal&.WAN '

lorda di italiäne fire, 124 £0.
fû¢nþ £a1§àp kalliosâàrvenza (elle pvescrizioni stabilite nel regola¯ ' 4. li. 7 in Ga' delPAra, .frazione del comune ai Mizzole 4

mente multa contabilità gancesie, apprdëa¾Wri decreto 4 settembre 1870' lorda di italiane Ûre 90 95.
n. 5852, non-Oby get capitoli d'dnere, vidbd Pfend il segretario sottoscritto

5. N. 8 in Spiazzi, frazione del comune di Caprino, delÍ'annua iÃ Ëd t
durantà Pyhikd d'Ri!Telo. di italiane lire 336 44.

1 YfÅÑaio 1877.
i retarie Âi P e#sra : AËCHIERÏ. Le tre prima rivendite Aibenibfro r 16 le? añaferstminódi 90MifW it

ona; I uarta dal magazzino di vendita in Sambonifacio, e la quinta da quella
TE E I N A IN CALTANISSETTA

na. 44,terite a ..ema aei aegio aeereto v eennaio isis, 2.

engito' lies iranti dovranno presentarè a questa Intendenza, nel terminä
6

e nel foglio per gli annunzi uficiali deHa provincia, le progitikistiinke'in
AME Bresunto Numera ollata da centesimi 50, corredate del certifloato di þu na condotta, della fede

JVpmet ENeada reddito delle
i specchietto,.dello stato economsco di famiglia, nonche del documenti epmu

tdÏëë cui aggregato rdo annuo rivéndita provänti i titoli che potessero inilitare a loro favure.
Le domande presentate alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.

Bútey errandva Sicilia L. 360 3 Le speso di stampa e pubblicazione del presentð avviso staranno a carico
Kek seigino » &¾0 5 dei connessionãri.
äWÈ setta

,
4 800 2 Verona, addi 5 febbraio 1871.

ovantä 400 1 679 L'intengente: A. FE11RARI.
vanm 600 2

T I•zt dva Sicili. ARMIkÌ$TRAZIONE PROVINSÍkt,E DI ROMA
UtaWShetta 450 1

Appatto d¢lla esamunwionedellostánoprovinciale Appia,tronco 2°,
es tta 500 1 fratto 2·, då? tem¢¾ë miliare 4.7 al co ne, def¾ pfrovincia di
itsetta 500 1 Terra di Lavoro, per un anno, dal pri no aprile 1877 al 31

8. 4)akeries S. Da erina 400 1
gaygg igg ' t

14 an1MÉtino @aifant setta 400 1
15 T anove verswova sicilia goo i

. AVVISO DI VIGESIMA.
16 Y ffrerer Ana 400 1 NelPeeperimente d'asta tenuto oggi in conformità delfavviso pubblientoly Vil S. O taina 400 1

sotto il giorno a ootwentep1'agpalto andastto è stato ag'giedicâte est finnèÕo
LG ggggggy ytyggdita igexB o duninfite ai sensi d31 Regio decreto 7 gen ai like f0 40 gež egei dento ifra sul canone di lire 12,515 18 stabilito nel ea-naio 1WS i. 4836 (Šerie 9) pitolato, e così yet if Â¾näËe diliië ti,Ì$$ .GRadàÿ¿AMt•Ñ69tañao prè$dà#ate a questa Intendenza, nel termine di um Ûovendo ofa a termini lif legge farsi luogo alPesperimento di vigesima sutelége dotta daM AbÏi'fundrz tre del.¶rekente nelladassena47fgeialede Ro §iezzo ii äänindleazione, si rende noto cie, Ïpen entemente daÏPavviso d'astaà aßt giornale þey la ineba¡sseèi giugiáldtle della provinciaele proprie istanze silentittelato, 11 tefdrineM1e à presentai*e le of drte di ribasso è fissato allein earta da bollo da mentesisgi 50, derredate del certificap di buona con

ore 12 meridiane del giorno 24 corrente.d6tta, dege fede à #eN(diëfst6 dellä stato di famigliã e Œei documenti com Le offerte scritte in carta da boße Sa fifa úna dovranno essereti f tifdlÚefié poterssgrô inilitardia loro favore.
.

*entro il dette tertaine presso la segretôria'BelTa Úaputatinhaintagze Œýyghhó indiŒate Ib žijättita a cui it ðoncorrente aspira, av tamènte alla somina di lire 450 in moneta ó ifglieffi iij ganiä koeti.;végiendo clie n4n daragno geetttatp refabze che acó%ñnfoo a più rivendite. legaÍe, come ganzÏone provvisoria, ,ed il qqrtilleato 4!idend ho siinho doñIsado pervenute alPintendema,dopo 11 terming prefisso non baraimo
im ingegnere delPUfficio teateo provinciale.di Roma,o del Regio:Corg?AGprége in coishidointòn*

. Genio civÏÍe ãi ilata non anteiiore di sei mesi a queija, de(pres,ente avtÎso.Le spese delig gnübltóxñohð 841 préhente avviso staranno a carico del con~ ferme restando tutte le altre condizioni déli'avvÍso Èasta painŠÏeat0•eesatoÊa ani etta, Y febbúÌó 'LíŸlf.
L'Intengsn¢e: É, BASSANO. ©

Roina, li 14 febbraio 1877.
Il ßegh&dria deuirÄä,· A, BOMPIANI.



ItIASSUNTO dellfSituazione del di 3T del mese di Gennaio y87T DECRETO.
La. RegiaCor d'âppello in Venezia,del BANCO DI SICILIA " "A ik' ofeti.",",",?.&%;.
Il commen at e SebaStiano Tecchio

Capitalg 896 g ytngtonigg,4tile alla t a circoluione 11. R. 23 sett.1874, N.23370L.12,000,00L li o*,?ii," ,¶', 62.61, ',"*¶ggiRiserva me a lea vmeolata (Art. STRig genngio 1875 . . . . . . .
L. 14000,000. (ggg na a to risentes,

Ýisto I atto di citagione 4 ÀicembreATTI VO. 1876 assunWdavädtÏ al greeldeáte i
Gáseeriserva.................. 18,',8,Qi0þ tn à q

Cambigli,p þagg a gggdensa gon maggiore di dente, stante l'assenza di quest'altilgodel Tesoro 3mesi. . . L. 13,217,331j 68 ppr ragioni di pubblico servizio, atto
pagabill in earta id, magggpredt 8 mesi ,, 808,41Q 95

19,688,101 26
ricevuto dal cancelliera #ella Corte e

Portafogno Cedole di rendita e eartelle estratta . . . ,, 1,844 g . 19, 101 g preseritato il 7 dicembre stes
, nol

Boni del Tesoro ggggggtgi gjygttypepte . . ,,
5 055,290 87

res BH a r u

Antieppazioni . . . . . . . i . . . . . . . . . . . 3,930, 98 89 ella Ëmmissione prepso questa Corte,
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 2,436,130 87 didliiararoxio diadottare Silva Antonion

Titoli d f o i C ra ip vi 87,4 g,84¶ 4g * A"'
on

'

om in o
Effetti ricevuti all'incasso, . , , . . . . . , ,, 99,0.g ¶2 corgo dell'attò d'asienso iel Goqsigho

creant . . , , . . . . .. . . . . . . . . . . , , 5,9 di tutela espresso tal ocuratore spe-
Segrerenze . , , , , , . . . . . . . . . . . . ,, ßþiO,8 8

ci le ignorn v bn1 la oËtogliItapositi , , . , , . . . , , , , . . . . . . . . , , 9,744.111 §7 dai copaponenti il Consi o stesso •

Partite ypyle, . . . . . . . . . . . , , . . . . ,, 9,890,556 98 Udita la relazione d I consigli'ere
delegato cav. Pisenti, e sentito iÍ PubTorar.s . . . In 78,676,785 06 blico 31inistero in persona del signor

spelle del corrente enereisto 4 líqqidersi alla chineura di esso. . . . . . , ,, 199,882 79 enratore nerale sostituto conte
Tomar,ú emannas.s

. L. 13,876,11¶85 rio ear, er nuncia:
capitale . . . . . . , , ,

.b
. . . . . . . L. 9,200,000 in d ez a eafassaWrispetto . . , , . . . . . . .. . . . . . -, 110&&99•aŒseoperunavoltaall¾1bodellaÚorte

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del ogssiere, boni di Gassa .s , , 83,@S,845 , pteese, a quello del tribanale di Co,
tohti coWensi ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . , 18,101,268 22 neghano e del municipio di Vazzola,
Conti corregti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . -• • • g - - 9.

O 887& m01Ére inseri‡0 gr úna V ta
epositanti ožgetti è titoli per custodia, garanzia ed altro . . , , . . , ,, 9,744,111 87 i ene o nalezañietale g .Partite Varie. . . . . . . . , , , , . . . . . . . , 3,2$5,901 16 OBOsit, 10 gennaio 18¶7.

Torat.s . . . L. 78,777,276 54
650

hacmo Priin sidente

genette del corrente eseretato da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 98,841 81 ,
ca g.

TOTAI.B GENERAI.B . L. 71,876,117 85

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro.....................L. ,470
Argento.................... .

ma nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . , 85 53
engsorstali . . . . . . , ,

-

, , , , , , , . . , 4,g12g1 ,
ISERVA . . . L. Î,ÛÊ$28ÊÛ Û$

Biglietti di altri Istituti i'imissio e . . . . . . . . . . . . . . . 611,975 « ,,

CAssa . . . L. 18,255,801 05

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Cassa in circolazione.
VAI.ORE: da L. 50 Newsno: 122,607 L. 0,350 ,,

da L. 100 78,914 , 1,400 ,,

da L. 200 28,150 ,, 5 ,

RK L. 6ðð 1ž,88i ,, 6,340,500 .
da L. 1000 3,92ß ,, 5,928,000 ,

Somma . L. 31,420,250 .

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Amons: Nungg: L. 138, ,,

da L. 6 1 425 ,, 547,125 ,,

da L. 10 7 2
,, 752,820 ,,

da L. 20 2 1 à 470,940 ,,

TOTAI.E . L. 38,426,345 ,

rapporto (rg til engitale L. 12,000,Q00 Og e la circolazione L. 33,426,345 00 è di ago a 2 786
e L. 33,426,345 00

raliporto fra la tiëerva ,, 17,6g,826 05 de- ,, 51,527,613 22 à di uno a 2 921
a vista ,, 18,101,268 22

89;giq dege acqate « 441f interegge durgte g mege per cento e a4 anno.

Sylle ed gri effetti di cominere¡g . , , , , . . . . . L fg
gle pagaW1h m metgild . . . . . . . . . . . . . , ,

I%f le an icipazioni su ti,toli e valor( , , . . . . . . . . . . , 4 1/3
Pár le antieigazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . , 4 1/2
Sui conti carranti passivi . . . . . . . . . . . . . . .

Palermo, 8 febbraio 1877.
48‡0 - IL DIRETTORE GE3ÏERALE šë Ragtentere ape

NgT EgTQg. g.gg 652

REGIA PRETURA
del 8• manglam949•, Ai oma.
Ad istanza dei signoriVincenzo Már-

ehëtti Kylvaggi, Giovanni Pranzò, Ba -

rose Glovanm Bruca öd Oronzo Di
ee, d ciliati e rappresentÀti oodie
o Sergio Giardullo useiere presso la

protura del 3 mandamento di itópaho notifleato la iëlitifza resa dal prã-
tore del So mandämento, letta e pub-
blicata 11 16 gennaio 1877, registrata il
20 gennaio detto anno e rilasciata in
rama eassalim If5 febbratö suecei-
sivo, al signor Antonio Adamini, d'in-
cognito domicilio, realidenza e dimora,
con là fluale sentenžá, 18 confermitàdell'accordo delle patti, venne ordi-
nato che l'agente di cambio Alessandro
Mgreliionni esegua la vendita delle sei
aziom appartenenti al signor Adamini
Antonio della Banca Nazionale, tre
delle quali depositate presso il cancel-
liara dells 86 pretura, e tra esistenti
pyeseo la Banca medesima, ed il re-
tratto vprrà depopitato presso la detta
cancelleria per farni la distribuzione
fra i creditori dell'Adámini, il quale
venna altresi condannato alle spese del
protesto e quelle del giudizio e Bue-
cesalve di pratica,
Roms, 14 febbraio 1877.

881 Smaáio Onnorm.o usciere.

R. PRN#$ ÑÍ ŠALIANO.
Si deduce a nubbli °

che il
signor

.

Luigi Simeoni toriò, di
anm 60, polisidente, nato a aliano e
domiciliato in Röms, in piazza Scan-
derb&ck, n. ha dichiarata di accebe
tare col dell'inven
d ella

ra-
4 gli à volut i testa-
esto togato git tr det nogg¡o
el laA gelo, gggag
lálla è li
14 6 febbgg 7,

11 cano. G. Precroxx. .



INSLERIONI ORLIA ROWET A UR'A'ICALW DAL AROW$ IRAIAIA 684

Tribunale di Froginoy.
DO.

(1• bNicazione)
Il sottoseritto cancelliere del tribu-

nale suddetto reca a pubblica notizia
che nel giorno 27marzo 1877 avrà Inogo
nella sala delle agienug del tribugalt
suddetto la vendita del seguenti Im-
mobili siti in territõrio 111 .Aasgni,
espropriáti ad istanza di Casali Luisa
védova Cotogno, di Romgi ed & dažfèó
di Vincenzo e Virginia Ambrosetti, di

retto dominio di un terreno in
contrada Vignale, mappa numero 367,
sez. Ba, di tavole 8, confinante Bac-
chetti e Demanio.
2. Diretto dominio di altro terrenor
di tav.1-28, -mappa n 4ses.O
contrada Colle Pero, confinante Lauri,
Demanio e Gabrielli.
3. Diretto dominio di altro terreno,
di tav. 1 12, in contradg Basso,Rio,
mappa n. 288, sei. 8•,:eonfinante fra-
telli Lauri, fosso e strada.
4. Diretto dominio di altro terreno,

di tavole 4 10, contrada Øsva de19erro,
ma a sez. 86, n. 223, confinante Am-
bro Demanio e fosso.
5. asa di abitazione in Anagni, con-

6. Casa in Anagni, contrada Porta

Cerere, in m a si numeri 247 e 218,
confinante Giudici e vicolo.
7. Casa di situata come sopra,

in tuappa al n. 1048, confinante Viti,
Ranzani e vicolo.
L'asta saråaperta in base al prezzo di

lire 1256 84, diminuito di quattro decimi.
Frosinone dalla cancelleria del Re-

groTrutus&;Taarminio Ten
664 Il viceoksto.CinmoiClano.

g,,,1¶lgTjyEfŒCIVfLE I)1 ROMA.
Ad istanza di S. A. la éésa

Carlotta Bonaparte in Pri i-

Tamente domicilista in R nello

studio del signor avv. Pipkg gVi a

via del Corso, n. 897,
lo sottogeritto usaigre ho qotilleggo

ai signori Gavõtti marchese Angelo e
barone Girolamo, d'ignoto domicilio,
resiñënza certa ë dimora, l'ordinanza

eseantiva resa dall'illustrissimo signor
avv Spaziani, giudice delegato, il 17
gennaio gitinto scorso, colla iluale venne
ordinata la cancellazione delle ipote-
the Galla -‡ Lü¶¶i 45-

he i1 ,
ef in ile

cittg, ja viä rdinona, nunteri 8 al 6,
già piassa dell'l)rso, numeri 95 al 94
Roma, 13 febbrgio 1$TI.

682 EN$Idd ÍASTRELLI USOÎ€TO.

AVVISO.
Il sottoscritto essendo venuto a no-

tizia che sono in giro degli effetti cam-
biarii che portano la sua firma për la
Ditta Achille Petri e Co., difida for-
malmente obianque che le firme stesse
sono falpe, e che andrà a procedgre
críminalmente contró chi ha abusato
del euö nome. Deduce primenti a tio-
tizia del ptíbblico che il suo domicílio

è in via del Sudário, n.18, e ehe non

riconosce 14 igitå di 4tti che fossero
altroyg gotiû i.
Róma, 14 raio 1877.

ggg AcmLLE PETRI.

AVVISO.
(16 pubNicazione)

Nel giorno venti marzo 1877, avanti
la seconda sezione del tribunale civile
i Romá¿ âd latanza del eignor Gin-
seppe Guerrierited a carico detsignor
Filip o Pericoli, si procederà alla ven-
dita' diziale del seguente fondo che
ver rilasciato a fágore del migliore
offerente. L'incanto si aprirà enlla

somina di lire 112,500 ciferta 44 ppç-
ditore s senso di legge.
Palazzo posto, la Roma nel Riene

settimo, via Konserra‡o, n. 25, distigte
la mappa col numerg 40, con oneta
una e nove sedicesima d'acqua di Treym
ed oncia unae g¢equargi di acqua Far-
nesiana, con tu‡ti i agol anneaal e con-

086 PAcho BRxoxx ca0igre.

Agg W AP ¶gg IGgGENERALE
lilWl08 del 2f al 31 del laese di Gemio 1877 "°6· "·

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolaz(one, J.. 48,750,000.

Bambiali e boni a saadenza non maggiofe di
fel Tesofo 3 mesi . . L. 87,903,567 9ß )

pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi , 1,08(‡¾ 86 i

Portaroglio Cedole di rendita e eartelle estratte . .' , , 4,999 99
*

, 39,840.152 80

Boni.de) 1'epro aggggtsti diÿggegte . .

Ogmbigli in moneta metällica . . . . .

Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica .

Anticipazioni a . ,
. . . ,, 29,319,866 64

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 7,827,878 07
Id. 16. per nohtò della massa di rispetto. .. . , ,

Titeit 14. id. pel (0440 pgsioDÍ a oppg g pyggidenza . . ,

, 7,882,027 60

Eg ttifcevati all'incasso. . . . . . . . . , , 54,1 §

grense.........,,,,...,,,
Depositt.. .................
Ray‡¶‡e waarig . . . . . . . . , , , , , , , ,

TorAr.a . . .

Spese delltesereisto 1876
. . . , , , , , , , , ,

a ge g gorypple usereimio da li¾aidarsi alla chiasara di esso . . .

Toraras esúsaAr.a .
PASSTVO.

L. 251,917,940 70

capitale . . · · · · · L. 87,499,519 88
Hassa di risposto . . , . . . . . , 1,843,721 05
circolastone biglietti Banes, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di oassa . . . , 121,916,281 ,
conet-correntiaaltet deba a vasta (4 -- , , , .

§7,499,710,08

Towar.s . . . L. 251,849,209 AS
Rendite delfesorpizio 1876 . ,, 8,198,675 69
Renitise del corrente esercisio da liquidarsi alla chineura di esso . . , 532,055 68

Torara esmanar.s . L. 257,977,940 10

Distinto dena gaans e pimve.
rg 9 Argento • • • L. 21,270,705 93

Baggia dego sconto e dell'in¢eresse 4¾rante il
Sulle cambiali ed altri efétgi di commercio
ßulte cambiali gabill in inetälió . . . . . . .

80114 gntig 41 pigþ p yglori . .

Sulle anti di sete . . . .

Bulle atifici ði alfri generi .

Sni conti correnti passtyi . . . . . . ,

mesa, per desta e 44 WWe.

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di gasse in circolazione.
Leap• Ngungo: )4 SoWHA; la. d§Œ

da L. 600 70,416
da L. 10 18,814

ToTALE . . .
L. 114: • a

Rigietti, eee., di dagli da levarsi di corso.

, 2 ,
848 , 1,696 ,

. 260 4,831
Fedi a causiere AIF .

ToTALE. . . . . . . L. 121,416,981

Il rapporto g il ggpige L. 48,750,000 00 e la ne . . . .
L. (21,91 e 2

g L. 121,gß,241 ,,

rgppor o fra la riserva g 192,1 p89 ' L. 179,415991 06 di uno a 1 75

st) ,, 57,499,710 06

(*) Vi sono comprese le fedi di çredito in no e terzi, 10ggizze eþ Mtgalgjogg14;qqq . ,8 .

Vistg : IL IRE'I"gogE gF E Per 80918 Oonforme
ggggggC II Segretario Generale gensente

681 Q. lg,aximo. B. Posan.r.o.



AR BBBlŒU:DE,taWAMúWTMi Urmorová =DEL BEGNOmwara

NTI DEL -00DIW FENALE Í AÉl11
' ŸÙUU$IE PRIMO

ANs illMUI W11xouET I, gliamMBA-ENTI& BISOUSSIONI AWANTI AL $Ë¾AT fiBIt RllìGNO

$Ë ieiÈžÏÏiË xË ŠÌ ÜÊËÍa'ËËÏŠiÜ 4 Hej ÜiÏÏiÏ (ŸÏiiiIAigt) fËLià Ú$86äf6 pŸësšñitãEdg iÌ progettodi.undodice à le
unico- L ione della Commissione itlefBehatotul progetto di Codice penale suddetto - Il þfügetto di legge flèr l'
fíÔni M Ét ene del Codice penale (Progetto jlgl M.igistgo, e della Cpmipission -- Il þi etto Jef Godice penåle pe
d'Itain del agtero e della Commissione --- ÖÏi emendamenti proposti ai progetti suddetti - Le discussioni che ebbero htop
nel Senato Regno nelle tornate dal 15>febbraio al 25 maggio 1875.

B TOÎEmo ink di pagind*W a pylt enlining - Prezzo L. 9

Di prossinta puhËlicazidne : §ÀVXE SgCOþfDO
REL ' E. È È1i liÈril presentati a11d. Came

i Mit TH 1R ffwis à Giustizia VIGLIANI ,e: MANCINI

es LA CÒÀTE D'ASSTAS.
IONE TEORICA PRATICA DELLE RELATIVE LEGGI DI PROCEDITitA ËD O DINAMEÑTO GI

compresa la legge sai GiurAtA:N giugno 1874
Mtái<1chã Piano Neeffo

Deputato al Parlamento, Professdie ti Diritte nella Università di Roma, socio di diverse Accaden aamien ed estere

PARTE I. - Prezzo L 9

tro vaglia ostfle giredo dia Tipografie EREbl 110TTA, Rob, M épgi

NDEN2A DI FINANZA IN NAPOLI
ÛÊŸEUAIN 950115 EN Á 01

Ëvviso viene aperto il concorso pel conferinfento delle seguenti
A.vviso áskkt

RÏvend Ï
,
n Ïii faËa Häfvalor Ëosâgno B, Ín Hä§oß, ãëÑàñiti pef•ÌGjja 20 ÑdÌ Kwori re livi gil¾mpligato gg j'

le levate al magazzino del So circontf¾ È ÈRp'dfÌ, 861 pt%!!¾nff fegd¾b Si deduce a pubblica notizia che:
4 M 82- 1° Nel giorno di sabÑdÍË 50Ì Ñ$dìÀtemarmoç¾Ila oisandic$n dign

n• A, nel Corso Sirena n° &1, in Barra, assegnata per le levate al in Trino, nella solita säla Kelle Adana al prinio gianoAleLpalazzo 401170
circôndatio di Nagoli, del presdato teddito lordo di lire 630. spedale, sottþ la þëgidéiž¾ déÏIE gatione di Garità, seguirà .il primo

t x•Ê, nel viliâggio Fiäiano ia Éarano d'Ischia, assegnata per le incanto, giusta le norm& grWorittë articoli79 e seguenti delregolainenta
I *lÀ€ iÏ&akgdzstno d?Ischis, delysenauto reddito lordo di lire 180 41. generale 4 eettembre 1870, n• 5852, per le

189ãsiditã3i6 1; übTemmygitis.Gmmypyin Ottsyrnis, rseegnata yer le levate Appalto delle opere e forniture necessarie álf'àmpliainento del palazzo
magazzino di Sofif&&VBitflañ¾Eel presdatokeddi¾ lórdo di life 964 gy dell'Ospedale, descritti ess11avori riella relazione 40 Agosto 1aY6 del-
Le ridendite suddette saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gen- ,

A'ingegnoxe cavaliere Lucca, dove son determinati i prezzi parsíaÍì
ilaio 1875, nameno 2836 (Serie 2•). , delle smgole opere, le basi a stabilirãe il deconto finale e tutte le
Gli agiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di um candižioni ell'impre¢&, modiÍlcate agli Articoli 24, 26 30,, 38 e $4

àese giga dati dell'thsertione der presente nella Gazzena Urgeme del Re'eno colla deliberazione 14 settembre 1876, lí• 675.
et nel bollettino gegli pnminst Jegaji dglla ,provincis, lè proprie Istanze in 2 R termine prefisso al com uto dei lavori tuttle RÊ quindicimesi dalla
Eârta da boÏlo da centegimi 50, corredate del certificato di buona condotta, aggiudicazione definitiva non computaridolig ggèdd II tañînò dà in dfþëit-
à)11a fede dipghie pgo, di, famiglia e dei documenti comprovanti denza della stagione, i lavori rimarranto; soagesi per ordine dál Fretidie.
i titoli che potéssero lorolavöre. 3 Nell'uilielo del presidente della Congregazione di CaritË Bi Pu$ av

e domande ndénta dopo quel te&Ñië hoñÐ¾fånito prest oogrtizioge defe condidolli d'appalto.
considerazion8. 49 L'asta seguirå ad estinzione di candela étl in ribaaso di Hr uà
Le spese delÌa pa I to a del presente avviso staranno a carico dei con- cinquemila novecento (L. 55,900) ammodãee Štëshdto delle Àþ r i ii Ý
assionari. I partiti devono presentare una diniiipziàào aoñjaÌÂorá jÌÏ télitÍ
Napoli, 7 febbräi Î .

56 Qualunque aspirante, d'idoneità dintostrata o sopplËa,gnò essere suun Â
I)8 ,

Per finiendentegRV.Gg O.2. gliksta, purché prima della sua apertüra'dòÞ«sitt alla Gedila dei tegoderir
Jeä Ongedale, signor geometra Luigi Picco, la somma di lire trëdifik id dtik òg

INTENDËNÉA Öl FINANZA & $ENEZIA e ne cousegni anamininistrazione airetarice aceisiaesatt la resolva tiu ettsvaa.
6e Il termine utile per presentare un'oßer Ai rŠ¾¾ea nonMriere

ftyylso di concorsoy , tesimo del prezzo d'aggiudicazione è þi giorni quindidi, I (fuali scadono »L
mezzodi ilella domenica diciotto di marko, a 1

Col presente avviso tiene aperto il concorso alla µomina di ricevitore del
Trino, 6 febbraio 1877.

tto al Banco n° 80 we&Wrruinne di Dolo, provincia di Venezia, con'aggio lordo . t ,

igedio di lire 3614 e colla inerente shalleveria in titolo del Debito Pubblic:
er. a oppgregamlängd gr

follo Stato per fa r ËÛg izqa di,lire 240 (dueAeatosquaranta). Iißegretaria: CALIGAR $.

Gli espiranti a 46tta nomine faranno pervenire a questa Intendenza la loro AVVISO. grimo prèszo enl quale si aprirk n
iÀtaufa itcafth Et boll# isäufesAni 50 nel termine d‡ giëtni truinifici 111118 '

= (2* paßblicatiewe) canto ñarà lã sowitnå offerta dal Bal

ata,gella inngrsione di queAgavvis* RelfK Vizeht Ofßefale &l Ragno e ne) Nel gi rno tredici marzo 1877 svanti lester in IÏre 5488 83.

ornale per fã inserzÍont aniministrgive giudisfarie della provincia, corrš- 16 senha a seslode del tribunste civile Secondo þiano della àsa sit£in Fr

la dei documenti temprovanti-i requisiti voluti dall'art. 13& del regola-
ve e y e a e

ehto approvat dal Reale decreto-24 gmgno 1870, n. 5786, nonchè i titoli ae- ed istanza del sigúor (bYfunato Té- ootupbsto di sef tant, confinante Giad
annati nel successivo art. 136, Inodiffuge dàl Rhale dècretb 5 marzö 1874 Tehi 17 darido delAfgdors fÍiadintàMit- eintã, Miller, Gas¾re Luigi e Giovanni
igggqaëløre ne fossereyesvistin? a = :: • n- fer e Miehelina Miller; Maria ed altrimirdarí.
Nell'istanza sarà dichidige di itniitettuarsi alle conditiëri titte þrteú¾tte As a 11 ord hi Pion ëler, le 684 Pagx;o Bogom uselere

s1 l'T 1877• 1
a CAlÉEÈÅÈO NA1'ALE GWeite;

672 . Pietementer PIZZAGALLI. fatto dai signori fratelli Micars. 11 - ' ROMA Tip. Ensor.Bown.


